
Prima le droga poi le stupra
Netturbino finisce in manette
Il 65enne avrebbe ripreso tutto con il cellulare e condiviso con gli amici

Tre le vittime accertate da settembre 2022 e gennaio 2023 tra Viterbo e Roma
Ancora un arresto eccellente
quello effettuato ieri sera in
porto dalla Squadra di Polizia
Giudiziaria della Polizia di
Frontiera di Civitavecchia, che
è riuscita ad intercettare e ad
assicurare alla giustizia, un
tunisino di 21 anni, sul quale
pendeva un mandato di arre-
sto europeo, emesso in seguito
ad una violenza sessuale effet-
tuata in un parco pubblico a
Lorrach (Germania), che ha
avuto come vittima una giova-
ne donna affetta da disturbi
dello spettro autistico. Dopo
l’atroce atto sessuale, consu-
mato con una violenza inaudi-
ta, l’uomo si dava alla fuga
dandosi alla latitanza e rifu-
giandosi in Tunisia. Le autorità
tedesche in seguito a comples-
se indagini ricostruivano i ter-
ribili eventi di cui la giovane
donna era stata vittima ed in
considerazione degli stessi,
condannavano il tunisino a 5
anni di reclusione, emettendo a
suo carico un mandato di arre-
sto europeo. Proprio grazie a
tale provvedimento, il perso-
nale diretto dal Vice Questore
Alessandro Zanzi, dopo una
attenta disamina delle liste pas-
seggeri in arrivo/partenza dal
locale scalo marittimo, indivi-
duava il nominativo del giova-
ne tunisino, il quale apparente-
mente si era imbarcato da solo
e senza alcun mezzo di loco-
mozione. Pertanto si organiz-
zava un apposito servizio
all’atto dello sbarco dei passeg-
geri senza veicoli al seguito, tra
i quali però non vi era traccia
del ricercato. Si decideva quin-
di di effettuare un impegnativo
e minuzioso controllo sugli
oltre 500 veicoli in fase di sbar-
co, tra i quali auto, camion,
camper, furgoni e semirimor-
chi. Ogni veicolo veniva atten-
tamente controllato e proprio
all’interno dell’ultima autovet-
tura, con a bordo una famiglia
tunisina, parzialmente nasco-
sto tra i numerosi bagagli,
veniva rintracciato il cittadino
tunisino ricercato, che dopo le
formalità di rito veniva tratto
in arresto ed associato presso la
locale casa circondariale in
attesa della sua estradizione in
Germania. È tuttora al vaglio la
posizione della famiglia tunisi-
na che ha fornito collaborazio-
ne al ricercato.

CIVITAVECCHIA

Stupratore
latitante
arrestato
al porto

Violenza sessuale e diffusione ille-
cita di immagini e video sessual-
mente espliciti, a Capranica, Riano
e Mazzano Romano, tra settembre
2022 e gennaio 2023, ai danni di tre
diverse donne. Con queste accuse
è stato arrestato dalla Polizia di
Viterbo e di Roma un 59enne net-
turbino romano. L’indagine della
Procura di Tivoli scattata dopo la
denuncia di una delle vittime pre-
sentatosi al San Pietro. La donna
ha riferito ai poliziotti di aver
conosciuto l’uomo sui social e di
averlo invitato a casa per una sera-
ta romantica, ma il giorno dopo si
era resa conto di essere stata forte-
mente drogata e violentata, così
come poi accertato in seguito agli
approfondimenti sanitari. Gli
investigatori sono riusciti a indivi-
duare l’uomo e gli hanno seque-
strato una confezione di farmaco
sedativo ipnotico e lo smartphone.
Sul telefono erano presenti le
immagini di tre diverse donne
inermi mentre subivano violenze
sessuali. Alcune di queste immagi-
ni erano state inviate dall’indagato
ai propri amici e commentate con
tono ironico e sprezzante. Il nettur-
bino avrebbe fornito improbabili
spiegazioni alle donne, che non
ricordavano nulla dei rapporti ses-
suali. L’indagato è stato rintraccia-
to al “Casilino”, a casa di una
nuova compagna e tradotto nel
carcere di “Regina Coeli”. Anche il
test del dna ha confermato il qua-
dro probatorio. Sono in corso altri
accertamenti al fine di verificare se
all’indagato siano contestabili ulte-
riori analoghi episodi non ancora
emersi.

Furti in abitazione a Ladispoli: fermato
dalla Polizia di Stato un 34enne romeno

Due furti in casa in pochi giorni:
la Polizia di Stato, al termine di
una serrata indagine, sottopone
a fermo di indiziato di delitto un
34enne di origini romene.
Inutile il suo tentativo di radersi
barba e capelli per non essere
riconosciuto. Il primo dei 2 fatti,
avvenuti entrambi in pieno gior-
no nel centro di Ladispoli, è
accaduto al secondo piano di un
appartamento della cittadina

balneare, ove il sospettato è
stato visto arrampicarsi sui tubi
del gas posti esternamente alla
palazzina ed entrare da una
finestra. L’appartamento teatro
del secondo crimine si trovava
invece al piano terra ma, in que-
sto caso, l’odierno indagato non
è riuscito ad accedervi. Gli inve-
stigatori del commissariato
Ladispoli, che stavano già lavo-
rando su alcune segnalazioni

simili, hanno acquisito una serie
di testimonianze, nonché le
immagini dei sistemi di video-
sorveglianza degli appartamen-
ti. Determinante è stato anche il
rapporto di fiducia e di collabo-
razione che si è instaurato fra le
varie parti coinvolte nei furti e la
Polizia di Stato, grazie al quale
alcuni poliziotti, che erano liberi
dal servizio, si sono precipitati
nei giardini di via Odescalchi in

seguito alla segnalazione della
presenza di un ragazzo somi-
gliante a quello che alcuni resi-
denti avevano visto arrampicar-
si pochi giorni prima sui tubi del
gas. Gli agenti, che avevano già
studiato il volto del sospetto,
nonostante quest’ultimo si fosse
rasato completamente i capelli e
la barba, lo hanno riconosciuto -
anche grazie ai tatuaggi - e fer-
mato. Gli ulteriori elementi

investigativi hanno consentito
l’applicazione a carico del
34enne del fermo di indiziato di
delitto da parte della Polizia
Giudiziaria per il reato conti-
nuato di furto in abitazione. La
misura pre-cautelare è stata poi
convalidata dalla Magistratura.
L’uomo dovrà anche rispondere
separatamente per aver minac-
ciato di morte i poliziotti che lo
stavano arrestando.

SI è messo alla guida senza patente con un’auto
presa a noleggio. Poi ha investito il 13 enne
Mohamed sulla via Casilina a Finocchio ed è fug-
gito a tutta velocità. Un ventenne romeno la scorsa
notte si è presentato ai Carabinieri di Frascati che
poi lo hanno messo a disposizione dei vigili urba-
ni. L’uomo è stato denunciato a piede libero per
omicidio stradale, omissione di soccorso e fuga. Il
pirata della strada già in passato era stato sorpreso
alla guida di automobili. Mohamed stava tornan-
do a casa dopo aver trascorso la serata ella pizzeria
del padre, quando è stato travolto dalla Golf bian-
ca che secondo alcuni testimoni andava a 150 km
orari. La vettura è stata ritrovata all’altezza di

Colonna. Nella fuga il conducente potrebbe essere
stato aiutato da qualcuno. Accertamenti sulla
società per capire come il ventenne abbia potuto
noleggiare la vettura. E a poche ore dalla tragedia
di Finocchio un dodicenne è stato investito da
un’auto domenica pomeriggio in via Aspertini a
Tor Bella Monaca. Il minorenne, trasferito in codi-
ce giallo al Bambino Gesù, è stato travolto da una
Toyota Yaris il cui conducente, un 45enne, che si è
fermato per i soccorsi, avrebbe investito il bambino
dopo aver superato un autobus appena accostato
alla fermata. La polizia locale indaga per ricostrui-
re la dinamica. Da capire se il giovane fosse sulle
strisce pedonali o meno.

Dramma a Tor Bella
Un romeno di 20 anni senza patente su un’auto a noleggio

travolge e uccide il 13enne Mohammed sulla Casilina

Continuano le polemiche
dopo le imbarazzanti dichia-
razioni del Presidente del
Consiglio comunale di
Cerveteri, Carmelo Travaglia,
in merito ai parcheggi rosa e
alla relativa mozione incredi-
bilmente bocciata durante
l’ultima assise al Granarone.
Mozione che era stata presen-
tata dal gruppo consiliare
d’opposizione. 
Dopo il duro intervento del
consigliere Vecchiotti, oggi
tornano sull’argomento Anna
Lisa Belardinelli e subito a
seguire Luigino Bucchi.
“Quello che è successo in con-
siglio comunale con la mozio-
ne dei parcheggi rosa è solo la
punta dell’iceberg di pochez-
za, di incompetenza, di igno-
ranza, di incapacità ammini-
strativa e menefreghismo che
contraddistingue questa
amministrazione che si defini-
sce di sinistra, che si riempie
la bocca con la parola inclu-
sione e con slogan del tipo
“non lasceremo indietro nes-
suno”, ma poi nei fatti smenti-
sce costantemente ciò che
dice”.

Cerveteri

“Undici anni
di sinistra,
undici anni

di umiliazioni”
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Un uomo di 74 anni, senza
fissa dimora e con prece-
denti, si è introdotto abusi-
vamente all’interno di un
appartamento di proprietà
dell’Ater (Aziende
Territoriali per l’Edilizia
Residenziale) di Roma,
situato al 4° piano di via
Santa Rita da Cascia 30, a
Tor Bella Monaca, dopo
aver forzato la porta d’in-
gresso e occupando abusi-
vamente l’abitazione. I

Carabinieri della Stazione
locale sono intervenuti
immediatamente dopo una
segnalazione e, una volta
raggiunto l’appartamento e
identificato l’uomo, lo
hanno denunciato in stato
di libertà per invasione di
edifici-terreni. Il 74enne ha
poi rilasciato spontanea-
mente l’immobile che, pre-
via messa in sicurezza, è
stato riconsegnato all’ente
proprietario.

Già sottoposto 
all’obbligo di firma, 
picchia un meccanico
Trasferito a Regina Coeli
L’anno scorso era stato sor-
preso a dar fuoco ai casso-
netti in piazza Marconi, all’Eur,
e sottoposto all’obbligo firma
al quale non ha mai ottempe-
rato. Il ragazzo, un somalo di
25 anni, qualche giorno fa ha
picchiato un meccanico per
futili motivi e, rintracciato dai
poliziotti del commissariato
Esposizione in viale Asia, è
stato quindi portato a Regina
Coeli.

Casilina: 13enne morto
investito, un 20enne
si è autodenunciato
È un 20enne romeno il giova-
ne che domenica sera si è
consegnato dopo aver inve-
stito e ucciso nella notte tra
sabato e domenica un
13enne su via Casilina, alla
periferia di Roma. Il giovane si
è presentato alla stazione dei
carabinieri di Frascati con il
suo avvocato. Sono stati poi i
militari ad avvisare la polizia
locale di Roma Capitale che lo
ha preso in consegna. 

Gina Lollobrigida: il pm
chiede 7 anni e mezzo
per il suo ex assistente
La procura di Roma ha chie-
sto una condanna a 7 anni e
mezzo per Andrea Piazzolla,
l’ex assistente e factotum di
Gina Lollobrigida, accusato di
circonvenzione di incapace
per aver sottratto beni dal
patrimonio dell’attrice tra il
2013 e il 2018. La pm
Eleonora Fini ha evidenziato lo
“stato di fragilita’“ in cui si tro-
vava Lollobrigida, con periti e
consulenti che nel corso del

dibattimento hanno concordato
su un “indebolimento della
capacita’ di intendere e autode-
terminarsi e di decidere autono-
mamente con una parziale defi-
cienza psichica”. Lollobrigida era
quindi “suggestionabile, tenuta
in isolamento, in uno stato di
vulnerabilita’“, ha concluso la
pm. 

Ausonia: sequestrato
1,2 kg di marijuana
Denunciato un 46enne
Continuano i controlli da parte
di Carabinieri della Compagnia
di Pontecorvo per il contrasto
ai reati predatori, in particolare
ai furti in abitazione, e lo spac-
cio di sostanze stupefacenti.
In tale quadro, nell’ambito delle

direttive del Comando
Provinciale di Frosinone, è stata
disposta una intensificazione dei

controlli, che hanno portato i
militari della Stazione
Carabinieri di Ausonia (FR), nei
giorni scorsi, a deferire un
46enne del luogo, incensurato,

per detenzione ai fini di spaccio
di sostanze stupefacenti. I milita-
ri, dopo una serie di verifiche e
appostamenti, hanno eseguito
una perquisizione presso l’abita-
zione dell’uomo all’interno della
quale è stato possibile rinvenire,
nella sua disponibilità, sostanza
stupefacente del tipo marijuana.
Più precisamente, sono state
trovate nr. 20 piante di marijua-
na dall’altezza variabile tra 0,5 e
2 metri, nr. 10 piante di mari-
juana essiccate, fogliame essicca-
to di marijuana per un totale di
circa 1,200 kg, nonché bilancino
di precisone, materiale vario per
il taglio ed il confezionamento.
Lo stupefacente rinvenuto è
stato sequestrato per le succes-
sive analisi di laboratorio.

in Breve
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Giovedì 21 settembre, alle ore 12, i tele-
foni cellulari saranno raggiunti da un
messaggio di test IT-Alert: il nuovo
sistema di allarme pubblico nazionale.
Tutti i dispositivi agganciati alle celle di
telefonia mobile nella regione suone-
ranno contemporaneamente, emetten-
do un suono distintivo diverso da quel-
lo di tutte le notifiche a cui siamo abi-
tuati. Non è necessario iscriversi o scari-
care un’applicazione, e il servizio è ano-
nimo e gratuito per gli utenti. Chi rice-
ve il messaggio di test non ha nulla da
temere e non dovrà fare altro che leg-
gerlo per sbloccare il dispositivo. Il testo
sarà: “It-Alert. Questo è un messaggio
di test del sistema di allarme italiano.
Una volta operativo ti avviserà in caso
di grave emergenza. Per informazioni
vai sul sito http://www.it-alert.it e
compila il questionario”. Verranno
bloccate temporaneamente tutte le altre
funzionalità e per riportare il cellulare
alle condizioni ordinarie di utilizzo sarà
sufficiente toccare il dispositivo in corri-
spondenza della notifica per conferma-
re la ricezione. Le risposte degli utenti
consentiranno di migliorare lo strumen-
to di It-Alert. Il test non va a intaccare la
privacy dei cittadini. Questa tecnologia
non raccoglie alcun dato sensibile ed è

unidirezionale. La sperimentazione, già
avviata in altre regioni italiane e che
interesserà tutto il territorio nazionale,
servirà a mettere a punto il sistema e a
verificare eventuali criticità. L'obiettivo
di It-Alert è di favorire l'informazione
tempestiva alle persone potenzialmente
coinvolte da un evento che mobilita la
protezione civile. Nella sperimentazio-
ne del 21 settembre saranno coinvolte
anche le scuole di ogni ordine e grado e

tutte le università del Lazio. Superata la
fase di test, IT-Alert consentirà di infor-
mare direttamente i cittadini in caso di
gravi emergenze imminenti o in corso,
in particolare rispetto a eventi del servi-
zio nazionale di protezione civile: terre-
moto, maremoto (generato da un terre-
moto), collasso di una grande diga, atti-
vità vulcanica, incidenti nucleari o
emergenze radiologiche, incidenti rile-
vanti in stabilimenti industriali o preci-

pitazioni intense. È importante sottoli-
neare che IT-Alert non sostituirà le
modalità di informazione e comunica-
zione già in uso a livello regionale e
locale, ma andrà a integrarle. Il sistema
di allerta è promosso dal Dipartimento
di protezione civile e dall’Agenzia di
protezione civile della Regione Lazio.
Maggiori informazioni e risposte utili
alle domande più frequenti sono dispo-
nibili al link www.it-alert.it.
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Chi riceve il messaggio di test non ha nulla da temere e non dovrà
fare altro che leggerlo per sbloccare il dispositivo. Il testo sarà: “It-Alert”

It-Alert Regione Lazio, al via il test 
Il 21 settembre sms alle ore 12.00

Lunedì nero per i pendolari: in diverse città italiane è in corso lo
sciopero del trasporto pubblico, indetto da Cub trasporti, Sgb,
Cobas lavoro privato, Adl Cobas e Faisa Confail, per chiedere un
aumento salariale di 300 euro e la riduzione dell’orario lavorativo
a 35 ore settimanali. La situazione nella Capitale registra sulla
metro A la chiusura delle stazioni Cornelia, Baldo degli Ubaldi,
Repubblica, Vittorio Emanuele, Ponte Lungo mentre sono state
ridotte diverse corse. Sulla metro B servizio a singhiozzo con ridu-
zioni di corse mentre sulla C la situazione si è mantenuta regolare.
dovrebbe mantenersi regolare. Tra Termini e Centocelle riduzione
di corse, così come per diverse linee di bus e tram in tutta la città.
Chiusi lo sporttello permessi e il contac center 06 57003 Servizi per
la Mobilità. L’adesione del personale Atac allo sciopero dei traspor-
to pubblico, rilevata a metà mattinata, è stata pari al 19,5%

Sciopero del Tpl, chiuse
5 stazioni della Metro A
e diverse corse ridotte

Senza fissa dimora
occupa appartamento
dell’Ater, denunciato
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«Sono sconvolta e indignata
per la folle mattanza di muc-
che avvenuta all’esterno del-
l’istituto agrario Emilio Sereni,
una delle eccellenze scolasti-
che della nostra Regione», lo
dichiara l’assessore
all’Ambiente della Regione
Lazio, Elena Palazzo. «Quello
che è successo è di una gravità
inaudita - prosegue l’assessore
- non solo perché dimostra la
spietatezza di chi ha compiuto
questa atrocità ma anche per-
ché lo ha fatto colpendo pro-
prio in una scuola, il luogo in
cui si formano le persone da
punto di vista umano oltre che
professionale. Esprimo la mia
vicinanza alla preside Patrizia
Marini, che spero di incontra-
re presto. Auspico che i
responsabili vengano indivi-
duati quanto prima e che si
applichino pene severe per
garantire la sicurezza della
scuola e dell’ambiente che la
circonda», conclude l’assesso-
re Palazzo.

L’assessore Pratelli:
“Azione intollerabile

Vicinanza alla scuola”
“Quanto accaduto all’istituto
agrario Sereni è grave e scon-
volgente. Un episodio violento
e crudele, avvenuto la notte
scorsa contro gli animali della
scuola, che non può in alcun
modo essere tollerato, a mag-
gior ragione quando a pagar-
ne le spese è un presidio cultu-
rale così importante. 
Voglio esprimere la mia vici-
nanza alla dirigente Patrizia

Marini, al personale e ai ragaz-
zi e alle ragazze della scuola”.
A dichiararlo in una nota
Claudia Pratelli, assessora alla
Scuola, Formazione e Lavoro
di Roma Capitale.

Il cons. Ferraro (CG):
“Raid inaccettabile,
i responsabili sono
un pericolo sociale”
“Voglio ribadire la mia piena
solidarietà all’Istituto Agrario

Sereni, al dirigente scolastico,
a tutto il personale e agli stu-
denti per quanto accaduto. -
afferma il consigliere capitoli-
no e delegato di Città
Metropolitana alla Tutela
Animale della Lista Civica
Gualtieri Sindaco Rocco
Ferraro - C’è assoluta necessità
di fare un’attenta riflessione
su quanto grave sia questo
gesto, non solo per i poveri
animali vittime. Persone capa-
ci di svolgere atti di atrocità e
violenza tali su animali indife-
si sono un pericolo sociale
anche per l’uomo. Ci auguria-
mo che i responsabili vengano
assicurati al più presto alla
giustizia”.

Bonessio: “Crudeltà inaudita
e offesa alla convivenza civile”
“Rimango sgomento nell’ap-
prendere la macabra notizia
dell’uccisione di alcune muc-
che durante un raid notturno
nell’Istituto agrario Sereni di
Torre Angela. È stata messa in
atto una condotta di una cru-
deltà ed efferatezza inaudite,
un gesto che è una offesa alla

convivenza civile e al rispetto
che si deve a tutti gli esseri
viventi. Nell’esprimere solida-
rietà alla dirigente, al persona-
le scolastico e agli studenti, e
in attesa che la giustizia chiari-
sca la dinamica dell’accaduto,
auspico che le istituzioni pre-
poste lavorino per garantire
sin da subito la sicurezza di
questa eccellenza scolastica.
Come Amministrazione
comunale abbiamo dimostrato
grande sensibilità e attenzione
al tema della tutela e benesse-
re degli animali con l’approva-
zione della modifica del
Regolamento comunale in
materia di tutela animale deli-
berato nei mesi scorsi
dall’Assemblea capitolina. La
grandezza di una nazione e il
suo progresso morale si posso-
no giudicare anche dal modo
in cui essa tratta gli animali.
Quanto è accaduto ci dimostra
che la strada da percorrere è
purtroppo ancora tanto
lunga”. Così in una nota il
consigliere capitolino di
Europa Verde Ecologista
Ferdinando Bonessio.

“Mattanza mucche, gravità inaudita”
L’assessore all’Ambiente della Regione Lazio, Elena Palazzo: “Sono sconvolta
e indignata, dobbiamo garantire la sicurezza della scuola e dell’ambiente”

I vigili del fuoco del comando provinciale di Rieti
domenica hanno portato a termine un delicato
intervento di ricerca e soccorso a persona nel ter-
ritorio del Comune di Stimigliano, in località
“Terraro”. Nel dettaglio si è trattato di un’ampia
operazione che ha coinvolto numerosi uomini e
mezzi, anche in considerazione del fatto che il
soggetto destinatario della ricerca era una ragazza
di 13 anni. Per poter permettere al dispositivo di
soccorso di operare in sicurezza e perlustrare ogni
area del territorio, nonché di evitare potenziali
rischi per la minore, è stata anche temporanea-
mente disposta l’interruzione della linea ferrovia-
ria FL1 Orte-Fara Sabina-Fiumicino. Non appena

giunta la richiesta di soccorso sono state attivate
squadre da terra con i vigili del fuoco del distacca-
mento di Poggio Mirteto, nella parte bassa della
provincia di Rieti, unità specializzate in tecniche
Saf (Speleo, alpino, fluviali) e Tas (topografia
applicata al soccorso) mobilitate dalla sede centra-
le di Rieti e disposto inoltre l’invio di un elicotte-
ro Drago in dotazione al Corpo nazionale dei vigi-
li del fuoco. La minore è stata successivamente
localizzata in ambiente montano, in una zona par-
ticolarmente impervia dove si era arrestata in
compagnia del proprio cane in quanto rimasta
infortunata. Subito è stata quindi stabilizzata e
immobilizzata su presidio sanitario per poi essere

ricondotta a valle. Recuperato anche il suo cane.
La ragazza è stata quindi presa in carico dagli
operatori del 118 per le cure del caso. Alle opera-
zioni hanno preso parte anche i carabinieri di
Stimigliano e i carabinieri-forestale. 

Minorenne dispersa nel Reatino,
poi ritrovata dai Vigili del Fuoco

Pretende di scendere 
dal bus fuori fermata
e distrugge a pugni 
il gabbiotto dell’autista

Si è avvicinato al gabbiotto del
conducente chiedendogli di
farlo scendere ‘al volo’, pur
senza fermata, per prendere
un altro autobus che stava arri-
vando. Al rifiuto, ha iniziato a
inveire contro l’autista pren-
dendo poi a pugni il vetro della
cabina fino a infrangerlo. E’
successo sabato pomeriggio
sulla linea 053 del bus Tpl in
via di Torrenova. L’uomo,
apparentemente africano
secondo le descrizioni fornite
dalla vittima, è sceso alla fer-
mata Torrenova-Squinzano
per poi dileguarsi. Sulle sue
tracce i carabinieri di Tor Bella
Monaca.

Carabinieri, il Tenente
Colonnello Stefano Tosi
è il nuovo Comandante 
del Gruppo di Ostia

Il Tenente Colonnello Stefano
Tosi è dal 13 settembre il
nuovo Comandante del
Gruppo Carabinieri di Ostia.
Laureato in Giurisprudenza, ha
frequentato l’Accademia
Militare di Modena e ha rico-
perto incarichi nell’ambito del-
l’organizzazione territoriale in
Puglia e in Campania, nonché
di Stato Maggiore al Comando
Generale dell’Arma dei
Carabinieri. Quello di Ostia,
che è uno dei tre Gruppi che
fanno parte del Comando
Provinciale di Roma, ha alle
sue dipendenze le Compagnie
di Roma Ostia, Roma Cassia,
Civitavecchia, Monterotondo,
Bracciano e la compagnia
Aeroporti di Roma. 

in Breve

Riprende la programmazione
dei servizi da parte dei
Carabinieri di Roma e
Provincia che, con l’inizio del-
l’anno scolastico, l’approva-
zione dei dirigenti scolastici,
effettueranno controlli per
garantire il regolare svolgi-
mento delle attività didattiche,
nonché prevenire e contrasta-
re ogni forma di illegalità, con
particolare riferimento ai feno-
meni di bullismo e di spaccio
di sostanze stupefacenti tra gli
studenti. I controlli verranno
svolti con discrezione, nelle
fasce orarie di inizio e fine
lezione, con modalità diverse,
con il supporto altresì di unità
cinofile, ricorrendo dove
occorre anche a personale in
borghese. Capillarmente
distribuite sul territorio, 175

Stazioni Carabinieri di Roma e
Provincia, partecipano al par-
ticolare servizio; esse costitui-
scono l’espressione più diretta
dell’Istituzione, quella prossi-
ma ai cittadini e che ha un
ruolo determinante nelle atti-
vità di prevenzione e repres-
sione dei reati di vario titolo.
Tale piano di prevenzione,
proseguirà fino alla fine del-
l’anno scolastico, anche con

altre iniziative quali conferen-
ze sulla legalità nelle scuole,
visite presso le caserme e spe-
cifica attività dell’Arma sul
territorio, a garanzia della
sicurezza degli studenti e
delle famiglie, così come
disposto dal Comando
Provinciale dei Carabinieri di
Roma, in collaborazione con i
presidi e direttori didattici
degli istituti. Sarà dedicata

particolare attenzione ai casi
che vedono coinvolte vittime
vulnerabili, ai reati compiuti
attraverso la rete, sia in via
preventiva che repressiva,
attraverso un’efficace comuni-
cazione nelle scuole e un con-
tinuo monitoraggio del web,
impedendo pericolosi adesca-
menti, soprattutto nei con-
fronti degli studenti minoren-
ni.

Riprende l’iniziativa 
“A scuola sicuri
con i Carabinieri”



E la partecipazione delle stu-
dentesse afghane arrivate a
Roma grazie al corridoio uni-
versitario creato da “La
Sapienza” Università di Roma
e sostenuto dai volontari del
corso di laurea in “Global
Humanities”, coordinato dalla
Prof.ssa Mara Matta. Scaturito
da un laboratorio con l’attrice
Anna Paola Vellaccio, lo spet-
tacolo della Scuola di Herat in
Esilio, fondata e coordinata da
Morteza Khaleghi, è stato pre-
sentato come primo studio al
festival Monte Sacro di
Mattinata in Puglia. Il 20 set-
tembre a Celleno (VT) sarà in
scena il secondo studio, con la

partecipazione di molte artiste
e studentesse afghane sfuggite
al regime talebano, ora in Italia
per proseguire gli studi uni-
versitari e realizzare quei pro-
getti e sogni che in parte resta-
no sepolti in Afghanistan e in
parte sono arrivati fin qui,
pronti a germogliare e fiorire.
Nate dopo la caduta del primo
regime talebano e cresciute
con una, seppur debole, forma
democratica - che stava rico-
struendo, o costruendo ex
novo, un sistema di diritti e
leggi a tutela e sostegno delle
donne - le giovani afghane si
sono trovate, nel giro di una
notte, a dover seppellire i loro

sogni, i loro progetti, la loro
arte, la possibilità di studiare,
di lavorare, o semplicemente

di uscire di casa. Sulla loro vita
è calato un velo nero, materia-
lizzato dalla rinnovata imposi-

zione del burqa. La loro testi-
monianza, la loro protesta,
prende qui una forma artistica,
svelando il profondo animo
poetico afghano e l’immensa
ricchezza che ne scaturisce.
«Questo è un dono per tutti
noi. – dichiara Anna Paola
Vellaccio - Oggi sembra che la
comunità internazionale abbia
accettato che il destino delle
donne e degli uomini afghani
sia di dover sottostare al bruta-
le regime talebano che calpesta
impunito tutti i diritti umani. Il
“Ministero del Vizio e della
Virtù”, negli ultimi ventiquat-
tro mesi, ha cancellato un pez-
zetto alla volta le afghane dal

tessuto civile e sociale della
nazione. Escluse dall’istruzio-
ne post-elementare e dalla
gran parte dei lavori, le donne
sono ormai “imprigionate” in
uno spazio domestico nel
quale, comunque, non hanno
diritti. “Il Paese peggiore per
nascere donna”. Da troppi
decenni l'Afghanistan è legato
a questa definizione euripidea.
Herat, detta anche “la città dei
poeti”, è tra le città del Paese
con il più alto tasso di femmi-
nicidi e suicidi.» Il Festival
Quartieri dell’Arte è promoto-
re di questo progetto e co-pro-
duttore insieme al Florian
Metateatro di Pescara.

Domani alla Valle di Celleno la Scuola di Herat in esilio - storia di una ricostituzione
Le studentesse afghane rifugiate a Roma
protagoniste di in uno spettacolo prodotto
da Quartieri dell’Arte e Forian Metateatro
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Celli al “Mahasa Amini Day”
Il presidente dell’assise capitolina ha partecipato per le donne
iraniane e per tutte quelle che lottano per essere sempre libere
La Presidente dell’Assemblea capitolina
Svetlana Celli è intervenuta questo pomeriggio
a Piazza Esquilino in apertura del Mahasa
Amini Day e del corteo a sostegno delle donne
iraniane. “Ricordiamo Mahasa e il suo esempio,
ad un anno dalla sua uccisione, sosteniamo le
donne iraniane e tutte quelle donne che, in
qualsiasi parte del mondo, ancora oggi lottano
per la loro libertà e per i loro diritti. Mahasa
Amini ha pagato con la vita un gesto che a noi
sembra scontato, ossia aver avuto una ciocca di
capelli fuori dal velo, ma che in un regime come
quello iraniano viene considerato un atto con-
tro la legge. E’ un simbolo, un faro al quale tutti
dobbiamo fare riferimento. Ha avuto coraggio e
ha indicato la strada da seguire. Ovunque, in
qualsiasi Paese, deve svilupparsi una coscienza

che porti alla piena affermazione della dignità
delle donne, che devono sentirsi libere e mai
sottomesse. E’ una battaglia di civiltà che deve
vederci uniti. E’ necessario attivarsi senza mai
abbassare la guardia per un autentico cambia-
mento culturale. Non possiamo più rimanere
indifferenti”, afferma la Presidente Svetlana
Celli.

“Grazie Ama e volontari
per la pulizia a Torre Maura
e Tor Bella Monaca”
“Ringrazio gli operatori di Ama, tutti i volonta-
ri e i cittadini che questa mattina, affiancati dal-
l’assessora Alfonsi, dal dg di Ama Alessandro
Filippi e dal Municipio VI, sono stati impegna-
ti per pulire e ridare decoro in alcune strade di

Torre Maura e Tor Bella Monaca. Con loro
anche don Antonio Coluccia che continua
senza sosta nella sua attività antimafia e di con-
trasto all’illegalità. È anche così che possiamo,
giorno dopo giorno, prenderci cura del nostro
territorio e lanciare un segnale vero alla crimi-
nalità. Per farlo dobbiamo essere uniti, più forti
della legge della violenza e del malaffare. Le
operazioni di oggi sono solo una parte degli
interventi messi in campo che prevedono

un’azione capillare per la sostituzione di tutti i
cassonetti dei rifiuti e una pulizia puntuale.
Non ci fermeremo, perché bisogna rialzare la
testa, tenere alta la guardia ed agire con una
concreta attività di riscatto e rigenerazione”. Lo
afferma in una nota la Presidente
dell’Assemblea capitolina Svetlana Celli.

Nella tarda serata di giovedì 14
settembre raggiunta un’intesa
con le OO.SS. per il rafforzamen-
to del settore educativo e scola-
stico. Dopo ampio confronto con
tutte le organizzazioni presenti al
tavolo sono state individuate
soluzioni volte a potenziare i ser-
vizi e garantire un assetto orga-
nizzativo sostenibile sia sul
piano del funzionamento che su
quello economico. Si è dunque
individuato il modello organiz-
zativo di scuole e nidi transitorio
fino al termine del 2023, inte-
grando ulteriormente il persona-
le dei nidi, con il rafforzamento
degli incarichi annuali, confer-
mando la garanzia delle sostitu-
zioni, nonché favorendo modali-
tà organizzative più efficaci per il
funzionamento delle strutture e
per la continuità educativa. Un
risultato frutto del dialogo con le
OO.SS., dialogo che rimane aper-
to e che proseguirà nei prossimi
mesi mantenendo attivo il tavolo
di confronto per monitorare l’ef-
ficacia dell’assetto stabilito. È in

corso da qualche giorno e prose-
guirà nella prossima settimana il
conferimento di circa 1200 con-
tratti annuali per educatrici e
insegnanti che prenderanno ser-
vizio nelle oltre 530 strutture
educative e scolastiche di Roma
Capitale. “Sono soddisfatta delle
soluzioni individuate insieme
alle organizzazioni sindacali” ha
dichiarato l’Assessora alla
Scuola, Formazione, Lavoro
Claudia Pratelli. “Il nostro impe-
gno non si ferma e la strategia
rimane quella di investire sulla
qualità, sostenibilità e stabilità
del lavoro nei nidi e nelle scuole
dell’infanzia. Lo abbiamo fatto
con atti concreti assumendo a
tempo indeterminato 600 fra
educatrici e insegnanti in un
anno e varando ulteriori 50

assunzioni che verranno effet-
tuate entro il prossimo mese. Lo
facciamo ancora, a seguito del-

l’importante confronto con le
organizzazioni sindacali, inter-
venendo con un rafforzamento

degli organici dei nidi, confer-
mando la garanzia delle sostitu-
zioni, nonché l’impegno raffor-
zato a supporto dei bambini con
disabilità, oltre che con altre
soluzioni organizzative condivi-
se. Naturalmente, come ogni
ente locale, dobbiamo fare i conti
con i limiti imposti per legge
riguardo alla spesa per il lavoro
flessibile, limiti che si fanno strin-
genti dopo la fine delle deroghe
della fase covid. Il confronto con
le organizzazioni sindacali
rimarrà aperto anche nei prossi-
mi mesi”. “L’accordo sul model-
lo organizzativo transitorio fino
a dicembre 2023 è frutto di una
scrittura congiunta con le OO.SS.
che ringrazio per il proficuo con-
tributo. Per il settore educativo e
scolastico l’Amministrazione
capitolina ha messo a disposizio-
ne tutte le risorse ordinarie
disponibili per assumere a
tempo indeterminato 650 tra
insegnanti ed educatrici e ha
potenziato gli organici con circa
1200 contratti annuali per educa-

trici e insegnanti che prenderan-
no servizio nelle 530 strutture
educative e scolastiche” ha com-
mentato Andrea Catarci,
Assessore alle Politiche del
Personale, al Decentramento,
Partecipazione e Servizi al
Territorio per la Città dei 15
minuti. “Non solo, nel nuovo
contratto decentrato si è raddop-
piata l’indennità delle condizioni
di lavoro e aumentata la produt-
tività per garantire la continuità
educativa e scolastica delle inse-
gnanti e delle educatrici. Tali
importanti risultati sono stati
raggiunti in un contesto di tetti
alla spesa sul personale che
penalizzano Roma più delle altre
città del Paese. Sulla questione
abbiamo chiesto al Governo un
confronto urgente e non più rin-
viabile ricevendo, proprio oggi,
la disponibilità del Ministro
Zangrillo e del Dipartimento
della Funzione Pubblica ad
avviare un’interlocuzione in
materia per la Capitale” ha con-
cluso l’Assessore.

Scuola, Roma Capitale: intesa con oo.ss.
per rafforzare il settore educativo-scolastico



Dopo aver investito molto
del suo tempo sulla Pinsa
Romana, contribuendo
allo sviluppo e alla divul-
gazione di questo prodotto
in tutto il mondo, il pizza
chef Marco Montuori ha
deciso di tornare al primo
amore, la Pizza, per far pro-
vare a tutti la sua interpreta-
zione della pizza tonda
romana. MIA sarà la prima
pizzeria a Roma in cui la
condivisione è alla base
del format. Le pizze
vengono servite già por-
zionate (ogni portata è
formata da 8 spicchi) in
alcuni casi tutti dello
stesso gusto, in altri casi
invece ci si divertirà a
provare la stessa pizza
con diversi abbinamenti
finali che divertono nel-
l’assaggio. Un gioco di
armonie e contrasti che
vi farà divertire. Qualità
e ricercatezza degli
ingredienti sono altri punti inossidabili
della proposta del menù; gli abbinamenti
dei sapori sono frutto dell’ispirazione rac-
colta in giro per il mondo ma la base è
quella della cucina popolare italiana con
qualche ricetta che guarda al passato, a
quelli che sono i ricordi della cucina dei
nonni, il patrimonio più grande che possa
avere uno chef. Il menù verrà rivisto ogni
tre mesi seguendo la stagionalità dei pro-
dotti, acquistati da produttori locali sele-
zionatissimi. Nell’impasto oltre al frumen-
to di tipo 0 viene utilizzata una farina di
farro integrale e una farina di riso.
L’impasto è un indiretto con biga e ha
circa 48 ore di fermentazione e un’idrata-
zione del 70%. Per dare un prodotto anco-
ra migliore Montuori lavora “in doppia
cottura”: la pizza viene infornata per 30
secondi senza ingredienti, per poi essere
condita e reinfornata per la seconda cottu-
ra, un lavoro necessario per dare ai clienti
di MIA un prodotto di altissimo livello.
Presente anche una carta degli Oli Evo
molto ricercati e particolari, ognuno di
essi sarà abbinato a una pizza in base alle
sue caratteristiche organolettiche. La mag-
gior parte delle pizze è abbinata ad oli

laziali della Tuscia e ad oli pugliesi, ma
Montuori non ha dimenticato di selezio-
narne uno siciliano per onorare le sue ori-
gini, il Monte Etna Dop. In chiusura des-
sert e pasticceria sono a cura della pastic-
ceria Giuffrè. A completare l’offerta una
carta dei vini che privilegia le bolle
(Champagne e Franciacorta in primis) e
soli vini laziali per rimarcare la scelta di
privilegiare il territorio non solo nella scel-
ta degli ingredienti e una birra artigianale
dell’azienda agricola Genagricola. La
Birra 1851 Passione Agricola è una perla
che merita di essere affiancata alle prepa-
razioni più importanti. Affascinato dal
rigore giapponese anche il layout del loca-
le ha questo respiro, l’essenzialità che
distingue la cultura nipponica declinata
negli spazi non solo nella proposta culina-
ria. La scelta dei colori verte sul marrone,
il verde, il grigio antracite e la scelta accu-
rata dei materiali ne fanno un contesto ele-
gante e sobrio, dove potersi concentrare
sulla proposta di menù senza distrazioni.
La tavola è vista come centralità, proprio
per questo i piatti sono pensati per essere
condivisi, la pizza viene portata a tavola
già tagliata in spicchi e proposta con top-

ping particolari scelti dallo chef. Questo
nuovo progetto è nato dalla volontà di
Marco Montuori e altri due soci, Simone
Montuori e Davide Carpentieri, di seguito
le relative biografie.
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“Mia - Pizzeria Creativa”
Il 21 settembre Marco Montuori apre a Roma
un nuovo locale dedicato alla pizza tonda romana

Si svolgerà mercoledì 20 settembre 2023 a Palazzetto Mattei,
Villa Celimontana a Roma, l'incontro-tavolo tecnico tra le varie
DMO del Lazio. La cornice quella del Festival della Letteratura
da Viaggio, giunta oramai alla sua quattordicesima edizione. Le
DMO si confronteranno sulla promozione, la commercializza-
zione e la gestione dei flussi nelle mete turistiche regionali. Per
il Bio-Distretto della Via Amerina e delle Forre sarà presente il
destination manager Alberto Renzi, che parlerà “dell’atlante dei
cammini e delle ciclovie del Lazio” e presenterà le metodologie
e la modalità promozionale dei cammini e del distretto outdoor
adottate dal Bio-Distretto sul portale web InAgroFalisco.it. “Il
ruolo delle DMO è di fondamentale importanza per lo sviluppo
del mondo dei cammini e delle ciclovie”, dice Renzi. “Le DMO
sono organizzazioni che favoriscono il lavoro in rete tra attori
privati e pubblici importanti, per quanto riguarda lo sviluppo
dei percorsi intercomunali e interregionali come la Via Amerina,
il Cammino Tuscia 103 o altri itinerari da fare a piedi e in bici-
cletta. Le DMO inoltre possono supportare la promozione e la
gestione dei percorsi dialogando in collaborazione con le guide
e le associazioni di escursionisti e ciclisti che lavorano localmen-
te” conclude il destination manager della DMO del Bio-Distretto
della Via Amerina e delle Forre.

Il Bio-Distretto 
della Via Amerina
al Festival della
Letteratura di Viaggio

Dal 23 settembre 2023, in occasione della prima edi-
zione dell'European Folk Day, il grande appunta-
mento che vede in contemporanea centinaia di even-
ti legati alla World Music in tutta Europa, riprendo-
no i concerti del Festival Popolare italiano, la rasse-
gna con la direzione artistica del compositore e musi-
cista Stefano Saletti. Quest’anno il festival si svolge al
Museo Nazionale degli Strumenti Musicali, museo
facente parte della Direzione Musei Statali della città

di Roma, nel segno di una sempre più ampia connes-
sione culturale attiva con i cittadini e i turisti. Ogni
concerto sarà preceduto da un Foolk Talk, un incon-
tro curato da Blogfoolk Magazine, incentrato sul rap-
porto tra musica popolare e contemporaneità, sulla
necessità di conservare la memoria storica della
nostra tradizione, trovando, però, nuove forme e
strumenti artistici per rinnovare linguaggi e mezzi
espressivi.

Il Festival Popolare Italiano
celebra l’European Folk Day

Al Museo Nazionale degli Strumenti Musicali dal 23 settembre



Nuovo intervento della psicoanalista dott.ssa Adelia Lucattini, componente della Società Psicoanalitica Italiana
“Nei momenti in cui tutto sembra negativo,
il modo più semplice e peggiore, è fare cose
eclatanti contro la legge e ogni buon senso”
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“Ci sono diversi modi di
affermare la propria persona-
lità. Oggi, in un momento in
cui tutto sembra negativo, la
maniera più semplice, ma
anche peggiore, è quella di
fare delle cose eclatanti,
magari contro la legge o con-
tro il senso comune, di kantia-
na memoria”. È quanto affer-
ma la psicoanalista Adelia
Lucattini componente della
Società Psicoanalitica Italiana
in merito agli ultimi casi di
violenze che hanno visto pro-
tagonisti giovani e minorenni,
e che hanno portato il
Governo italiano ad approva-
re il decreto-legge Caivano su
Misure urgenti di contrasto al
disagio giovanile, alla povertà
educativa e alla criminalità
minorile. “I ragazzi si perdo-
no in un oceano di informa-
zioni, di dati e di stimoli
diversi, dispersivi, soprattut-
to se la famiglia, la scuola e gli
educatori non riescono a gui-
darlie ad aiutarli ad avere una
corretta percezione della real-
tà e di se stessi”, spiega
Adelia Lucattini, “Questa
situazione porta i giovani a
sperimentare una sorta di
nomadismo mentale e di
distacco emotivo dalla realtà.
Se a questo, si associa la man-
canza di un’educazione affet-

tiva e sentimentale, e di riferi-
menti concreti, si può genera-
re un’autentica paura nei con-
fronti dell’avvenire e anche di
ogni impegno definitivo.
Questo può essere correlato al
travaglio che sta vivendo in
questi anni il mondo della
scuola e ai mutamenti cultu-
rali in atto, tra cui l’applica-
zione delle nuove tecnologie
in vari ambiti della vita e
della convivenza civile, aspet-
to che ha già provocato e
indurrà ulteriori notevoli
cambiamenti nei processi di
apprendimento, di stili rela-
zionali, di tempi di sviluppo e
maturazione della personali-
tà”. Se da un lato la tecnologia
si accompagna a fenomeni
positivi, quali la facilitazione
della comunicazione, l’arric-
chimento negli scambi anche
a distanza, la circolazione e
condivisione delle informa-
zioni, il superamento delle
frontiere, non mancano, tutta-
via, conseguenze negative,
quali la superficialità per cui i
giovani sono più informati
ma meno formati di un tempo
a parità di scolarizzazione, il
rischio di frammentazione
anche interna e la conseguen-
te riduzione di creatività e
ingegno. La creatività, si svi-
luppa attraverso le esperienze

sensoriali e le attività artisti-
che (disegno, musica, etc.) che
richiedono materiali da mani-
polare (creta, colori, carta,
etc.), l’utilizzo di tutte le dita e
la presenza fisica di un mae-
stro, aspetti importanti anche
per lo sviluppo anche dell’in-
gegno, della razionalità, della
capacità di pensare, assenti
nel mondo digitale dei social
e del web. Di fronte a tutto
questo, gli educatori devono
raccogliere “la sfida di forma-
re persone complete, svilup-
pate armonicamente in tutte
le loro facoltà e dimensioni”.
Quanto ai recenti episodi di
violenza, che hanno caratte-
rizzato le cronache delle ulti-

me settimane, essi rappresen-
tano “un malessere non gene-
ralizzabile alla maggioranza
dei giovani. Esistono natural-
mente “ragazzi problemati-
ci”, che possono deviare
verso il bullismo o organiz-
zarsi in baby-gang violente,
divenendo autori di aggres-
sioni contro il patrimonio e i
beni pubblici, e contro le per-
sone sotto varie forme, dai
pestaggi agli stupri, di cui
sono drammaticamente piene
le cronache. Le baby-gang e i
gruppi devianti (il branco)
sono organizzate intorno ad
uno o più leader, spesso con
tratti di personalità sociopati-
ci, che sottomettono, trascina-

no e spesso terrorizzano gli
altri compagni che si aggrega-
no e finiscono per sostenerli.
Nel complesso, sono ragazzi
dalla personalità fragile,
senza una vera ‘coscienza’,
quella che unisce le persone
nel buon ‘sentire comune’,
nell’agire per il bene recipro-
co e della comunità in cui
vivono. I giovani devianti si
sostengono e galvanizzano a
vicenda, ricorrono all’aggres-
sività per evitare i problemi
interiori e per affrontare le
difficoltà esterne, poiché que-
sto è l’unico modo che cono-
scono e al quale sanno fare
ricorso, il modo che li fa senti-
re potenti, forti e vincitori”.
“Tuttavia”, avverte Lucattini,
“sono casi estremi, una mino-
ranza assoluta e totalmente
non rappresentativi dei gio-
vani di oggi. Fanno parte di
quei giovani da aiutare e
recuperare già nell’adolescen-
za, perché non divengano
adulti marginali o autori di
reato recidivi”. Su un aspetto
bisogna però riflettere: Bulli
non si diventa dall’oggi al
domani. In molti casi, questi
adolescenti hanno vissuto per
anni in una condizione di
disagio interiore, in nuclei
familiari con difficoltà psico-
logiche o sociali, in una condi-

zione di emarginazione inte-
riore o ambientale, e talvolta
di entrambe. È fondamentale
agire contro tale fenomeno a
partire dalla scuola e offrendo
un sostegno psicologico e
sociale alle famiglie”. Il feno-
meno delle baby-gang “è pre-
occupante e per questo è
necessario saperlo osservare e
comprendere, bisogna non
abbassare la guardia rispetto
ai comportamenti distruttivi,
agire sulle cause attraverso la
prevenzione che è composta
da un paniere d’interventi
sinergici: educazione attra-
verso la scuola, attività extra-
scolastiche accessibili a tutti
(musica e sport), sostegno alle
famiglie economicamente
svantaggiate e opportunità
lavoro. Inoltre, offrire dei
modelli virtuosi, mostrare che
attraverso lo studio si hanno
prospettive reali di migliora-
mento personale e sociale. Per
strappare gli adolescenti alla
depressione e alla sfiducia
nello Stato, è necessario sot-
trarli al “fascino mefistofeli-
co” della criminalità, offrendo
delle alternative valide e rea-
listiche. Infine, una preven-
zione del disagio psicologico
con centri di ascolto gratuiti
diffusi nel territorio in modo
capillare”.

Salute: circa un uomo su otto
rischia il tumore alla prostata
Circa un uomo su otto in Italia ha
probabilità di ammalarsi di tumore
della prostata nel corso della sua vita.
Al momento ci sono quasi 50 mila
persone - per la precisione 46 mila-
che vivono con il cancro alla prostata.

E parliamo di una mortalità di circa 7
mila uomini ogni anno”. Lo ha detto
Vincenzo Mirone, Professore
Ordinario di Urologia presso
l’Università “Federico II” di Napoli e
presidente della Fondazione PRO
ETS, intervenendo alla XII
Commissione Affari sociali della
Camera dei Deputati, nella
Comunicazione della Commissione
al Parlamento europeo e al Consiglio
“Piano europeo di lotta contro il can-
cro”. La prevenzione e la familiarità
sono fondamentali per combattere
questo tipo di carcinoma. “Tra i prin-
cipali fattori di rischio per il tumore
della prostata si annoverano la fami-
liarità e l’età. Diversamente dell’ere-
ditarietà, la familiarità si definisce
come il concentrarsi di più casi in una
stessa famiglia, associato a fattori
ambientali, comportamenti e stili di
vita, che potrebbe anche derivare da
un difetto genetico non ancora noto”,
ha continuato il professor Mirone nel
corso dell’audizione. Ma ha avvertito
anche che c’è un problema di tipo
culturale quando si parla di cancro
alla prostata. “È molto difficile che
un padre possa discutere di educa-

zione sessuale e di prevenzione al
cancro della prostata con il figlio”.
“In Italia, ci sono solo due fondazioni
per la prevenzione del tumore alla
prostata e una è la Fondazione PRO-
ETS, la nostra. E noi le stiamo pro-
vando tutte. Abbiamo un’unità mobi-
le e siamo andati in circa 500 piazze,
abbiamo visitato decine di decine di
migliaia di uomini, ovviamente gra-
tuitamente. Ho scoperto tanti carci-
noma alla prostata in questo modo.
Secondo le statistiche, infatti, più del
30% dei tumori vengono scoperti in
modo incidentale”. Altro aspetto fon-
damentale da tenere in conto è la
mammella, perché carcinoma alla
prostata e carcinoma alla mammella
si incrociano geneticamente. “Se hai
una nonna con un cancro alla mam-
mella, aumenta il rischio anche di
avere un nipote con un cancro alla
prostata. Quindi basterebbe unire le
forze per la prevenzione del cancro
alla prostata con la prevenzione del
cancro alla mammella per poter
andare a fare una vera prevenzione
di ordine primario”, ha spiegato
ancora Mirone. In Europa, il cancro
alla prostata è risultato il tipo di

tumore più diffuso tra gli uomini e la
terza causa di morte per cancro per
gli stessi, dopo i tumori del polmone
e del colon-retto. Più precisamente, il
cancro alla prostata ha costituito la
causa del 23,2% di tutti i nuovi casi di
cancro diagnosticati nel 2020 negli
uomini e il 9,9% di tutti i decessi
dovuti a cancro negli uomini nell’UE.
“Nell’ambito del Piano europeo di
lotta contro il cancro -ha spiegato
Mirone - il Consiglio dell’Unione
europea ha suggerito agli Stati mem-
bri di estendere lo screening organiz-
zato della popolazione al carcinoma
prostatico, sulla base dell’analisi del-
l’antigene prostatico specifico e

tomografia computerizzata a riso-
nanza magnetica nucleare (MRI)
come follow-up, e assicurare ai
pazienti risultati positivi ai test di
poter accedere a procedure diagno-
stiche e terapie complementari, ade-
guate e tempestive. Il Piano
Oncologico Nazionale (PON) 2023-
2027 indica tra le linee strategiche da
attivare il recepimento delle
Raccomandazioni del Consiglio
Europeo sulla prevenzione del tumo-
re della prostata, tenendo conto del-
l’aggiornamento del 2022 relativa-
mente all’accesso ai programmi di
screening della patologia da intra-
prendere sul piano nazionale”.





Continuano le polemiche dopo le
imbarazzanti dichiarazioni del
Presidente del Consiglio comuna-
le di Cerveteri, Carmelo
Travaglia, in merito ai parcheggi
rosa e alla relativa mozione incre-
dibilmente bocciata durante l’ulti-
ma assise al Granarone. Mozione
che era stata presentata dal grup-
po consiliare d’opposizione.
Dopo il duro intervento del consi-
gliere Vecchiotti, oggi tornano
sull’argomento Anna Lisa
Belardinelli e subito a seguire
Luigino Bucchi. “Quello che è
successo in consiglio comunale
con la mozione dei parcheggi rosa
è solo la punta dell’iceberg di
pochezza, di incompetenza, di
ignoranza, di incapacità ammini-
strativa e menefreghismo che
contraddistingue questa ammini-
strazione che si definisce di sini-
stra, che si riempie la bocca con la
parola inclusione e con slogan del
tipo “non lasceremo indietro nes-
suno”, ma poi nei fatti smentisce
costantemente ciò che dice”. Così
attraverso un post social Anna
Lisa Belardinelli che prosegue:
“Sono 11 anni che ascoltiamo pro-
clami e promesse, è arrivato il
momento di pretendere delle
risposte a tante domande: che fine
ha fatto la variante al PRG tanto
sbandierata nella campagna elet-
torale di Pascucci del 2017 e caval-
cata da Gubetti nel 2022? Che fine
ha fatto la variante speciale per il
recupero degli immobili a Campo
di Mare e la soluzione per la loro
sanatoria su cui è stata costruita la
campagna elettorale di Gubetti?
Che fine ha fatto l’ampliamento
del cimitero per cui l’assessore ai

Lavori pubblici, Matteo Luchetti,
aveva sbandierato di aver stanzia-
to i fondi? Che fine ha fatto la
nuova sede della Polizia Locale
promessa nel 2019? A che punto è
l’iter per la zona ricettiva per cam-
ping e bungalow sbandierata sui
giornali? E che fine ha fatto l’area
artigianale e il centro culturale
polivalente all’ex cabina enel? È
forse tutto un grande bluff? Noi la
risposta la conosciamo...
Aggiungo, per chi non segue i
consigli comunali, che tutti i
nostri suggerimenti e le nostre
proposte sono state bocciate e le
offerte di collaborazione sono
state snobbate da questi ammini-
stratori tanto presuntuosi quanto
inadeguati... È arrivato il momen-
to di scendere in piazza e bocciare
pubblicamente questi “poltrona-
ri”.”

Bucchi: “La maggioranza
cerca di mettere pezze
ma sono peggio del buco”
Rincara la dose il consigliere
Luigino Bucchi: “Parole strumen-

talizzate? Per fortuna esiste una
video registrazione. Voto non
concordato con il resto della mag-
gioranza? Voci di piazza raccon-
tano il contrario, sembrerebbe
infatti, che nella riunione pre-con-

siliare di maggioranza si era già
deciso di respingere la mozione in
questione senza se e senza ma. A
questo punto, strumentalizzazio-
ne per strumentalizzazione, viene
spontaneo chiedersi quali sareb-
bero state le ragioni che hanno
portato a tale decisione, visto che
quelli del “No” a prescindere,
Presidente del Consiglio comuna-
le a parte, non hanno rilasciato
alcun tipo di dichiarazione in
merito. Peccato! In primis per le
donne in stato di gravidanza e le
neo-mamme residenti nel nostro
comune o comunque di passag-
gio nella “città” di Cerveteri che
continueranno chissà ancora per
quanto tempo a non poter usu-
fruire dei “Parcheggi Rosa” esi-
stenti da oltre 10 anni in molti
comuni limitrofi, nel resto d’Italia

e d’Europa. Peccato, inoltre, per
l’occasione persa da parte della
maggioranza, che a parole
dice “non lasceremo indietro
nessuno”, oppure “non era
mai stato fatto prima”,
ma nei fatti spesso,
come in questa occa-
sione dimostra di
non fare quello
che predica.
L’approvazione
della mozione che tanto scalpore
sta facendo tra l’opinione pubbli-
ca, in particolare per le dichiara-
zioni fatte in consiglio comunale
dal Presidente del consiglio in
quota PD, avrebbe dato un forte
segnale di sensibilità e civiltà non
solo nei confronti delle gestanti e
neo-mamme ma anche di senso
civico alla cittadinanza tutta.

Siamo discendenti di un grande
popolo, quello etrusco che “forse
poco ci ha insegnato” in termini
di sensibilità e civiltà anche se
spesso e forse impropriamente ce
ne facciamo vanto”. Questo quan-
to scrive Luigino Bucchi consiglie-
re in quota FDI e relatore della
discussa mozione sui “Parcheggi
rosa” a Cerveteri.
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“Differenziata, c’è il nuovo
calendario... troppa confusione”

Parcheggi rosa, duro attacco del consigliere d’opposizione Anna Lisa Belardinelli
“Undici anni di amministrazione di sinistra
undici anni di umiliazioni per Cerveteri”

“Nel primo giorno del nuovo calendario
per la raccolta differenziata - ha detto
Paolacci - ci sono stati dei problemi di
natura comunicativa. Non è possibile
che accada ciò, ci sono famiglie anziane
che non sapevano dove sbattere la testa,
non avendo ricevuto comunicazione di
nessun tipo, come quella tradizionale,
dentro la cassetta per la posta. Era neces-
sario che ci fosse una maggiore campa-

gna di comunicazione, ma non è avvenu-
ta. Ricordiamoci che ci sono molte case
nelle campagne, abitate da famiglie che
non hanno ricevuto volantini per essere
informati sulla variazione del calendario.
Questa mattina (ieri, ndr) - spiega il con-
sigliere di opposizione - c’erano mastelli
con lo stesso materiale del vecchio calen-
dario, il che vuol dire che in tanti non ne
sono venuti a conoscenza”.

Il cons. Paolacci: “Nelle campagne nessuna informazione
in merito alle modifiche e tanti disagi per i cittadini anziani”
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“Vivere in una società civile
significa innanzitutto rispetta-
re i diritti di ogni individuo,
preoccuparsi del benessere
comune e soprattutto
proteggere e sostenere
coloro che hanno biso-
gno di maggiore atten-
zione. Le donne in gra-
vidanza sono un esem-
pio perfetto di questo.
Proprio per tale motivo
ho sempre pensato che
i parcheggi rosa sono
un piccolo, ma molto
significativo, segno
di questa consape-
volezza”. Così in
un post social il
vicesindaco e
assessore alla cul-

tura, Federica
Battafarano. “La
vera misura del
nostro impegno civile

- scrive il vicesindaco -
nei confronti delle donne

è però sempre andata ben oltre
questa importante misura. Una
società civile che davvero
vuole tutelare e proteggere
deve saper garantire diritti
lavorativi, accesso alle cure
mediche, sostegno psicologico
e, soprattutto, un ambiente
libero da discriminazioni o
pregiudizi. Nel nostro piccolo,
in questi anni, abbiamo prova-
to a dare dei segnali importan-
ti. Non sto riferendomi soltan-
to alle tante panchine rosse
installate nella nostra città o
alle giornate di approfondi-
mento fatte in occasione della
Giornata Internazionale delle
Donne o nella Giornata contro
la violenza sulle donne. Ho,
per esempio, in mente la realiz-
zazione del primo asilo nido
comunale della storia della
nostra città, a cui a breve farà
seguito il secondo”. “Un presi-
dio importante che si traduce
in un sostegno concreto nella

conciliazione dei tempi lavora-
tivi con quelli di vita, per
meglio redistribuire all’interno
delle famiglie il carico di cura.
Investire risorse in infrastruttu-
re sociali significa tutelare e
proteggere i diritti, soprattutto
delle donne, su cui il carico di
cura grava in modo spropor-
zionato. Penso, poi, al sostegno
all’affitto, ai servizi del nostro
Consultorio, all’esistenza di
una Consulta per i cittadini
migranti e apolidi e di un
Centro comunale antiviolenza.
Ma, sia chiaro: qualsiasi cosa
facciamo, non sarà sufficiente.
Per questo dobbiamo sempre
tenere la guardia alta. La misu-
ra di una politica progressista è
data dalle azioni concrete adot-
tate a tutela delle persone più
vulnerabili. E mentre una
donna in gravidanza è tutto
fuorché debole, è indiscutibil-
mente in una fase della sua vita
in cui potrebbe avere bisogno

di supporto aggiuntivo. Una
società che la rispetta, la valo-
rizza e la protegge sta inviando
un messaggio potente: che
ogni individuo, in ogni fase
della vita, ha diritto a dignità,
rispetto e sostegno”. “In quan-
to membro di giunta comunale
non siedo nei banchi del
Consiglio. Ho avuto però
modo di leggere la mozione
presentata dall’opposizione e
l’ho trovata carente nei suoi
aspetti fondamentali, pur se
condivisibile nel messaggio.
Mi sento inoltre distante da
quanto affermato personal-
mente dal consigliere comuna-
le Carmelo Travaglia in Aula.
Ma non diciamo che mettere
simbolicamente 5 stalli rosa sia
la soluzione. Nel piano del traf-
fico urbano che stiamo predi-
sponendo, è previsto un nume-
ro di stalli congruo alla popola-
zione residente, per riconosce-
re i diritti e la tutela di tutte le

donne in stato di gravidanza,
non solo simbolicamente”. “La
gravidanza non è solo un
periodo di gioia e attesa, porta
evidentemente con sé anche
difficoltà. Una camminata che
prima durava 10 minuti può
trasformarsi in una sfida da 20
o 30. I parcheggi rosa, posti
vicino alle entrate dei centri
commerciali o degli edifici
pubblici, rappresentano una
boccata d’aria per molte future
mamme, riducendo lo sforzo e
il disagio. Abbiamo il dovere di
prenderci cura delle donne in
gravidanza non solo a parole,
ma con azioni concrete, che
siano frutto di una program-
mazione chiara. I parcheggi
rosa - conclude - sono molto
più che semplici spazi di sosta.
Sono un simbolo della nostra
determinazione a costruire una
società più giusta, inclusiva e
attenta attraverso tutele, servi-
zi e diritti.

Il Vicesindaco: “Parcheggi rosa, la mozione condivisibile nel messaggio era carente in alcuni aspetti”
Battafarano: “Distante dalla parole di Travaglia”



Il commento dell’Assessore Riccardo Ferri e del primo cittadino Elena Gubetti
Il Consiglio comunale approva l’adesione
al Gruppo Azione Locale Etruria Meridionale

Venerdì 22 Settembre 2023 il Partito
Democratico tornerà ad occupare
Piazza Risorgimento per parlare di
lavoro, di diritti e di dignità.
“Quest’estate l’abbiamo passata
nelle strade a raccogliere le firme a
sostegno del Salario Minimo - affer-
ma Giuseppe Zito, Segretario del
Circolo PD di Cerveteri - e venerdì
prossimo provvederemo a conse-
gnarle al Segretario Regionale del
partito.” L’iniziativa sarà dunque un
momento di confronto su uno dei
temi più cari al Partito Democratico
e sarà oggetto di un confronto ampio
al quale parteciperanno oltre a
Daniele Leodori (Segretario
Regionale PD Lazio), Michela
Califano (Consigliera Regionale PD),
Emiliano Minnucci (Assemblea
Nazionale PD), Antonio Rosati
(Direttore Generale Capitale
Lavoro). “L’appuntamento è alle ore

18 per discutere proposte che possa-
no migliorare le condizioni delle
lavoratrici e dei lavoratori, di come

creare lavoro buono e sicuro - prose-
gue Zito - ma è anche un segnale
chiaro di come sta cambiando il
nuovo partito democratico e di quali
siano le nostre priorità.” Durante
l’evento sarà ancora possibile sotto-
scrivere la Petizione a sostegno del-
l’approvazione della proposta di
legge (Atto Camera n. 1275) per
introdurre il salario minimo a 9 euro
l’ora, iniziativa unitaria sostenuta
non solo dal PD ma anche da
Alleanza Verdi e Sinistra - Azione -
Movimento 5 Stelle e +Europa. “Il
mio appello a partecipare - conclude
Zito - è rivolto alle tante cittadine e ai
tanti cittadini che quotidianamente
incontriamo e che lamentano le con-
dizioni di un mercato del lavoro che
crea sempre meno opportunità e a
condizioni sempre peggiori.” Nota a
firma del Circolo “David Sassoli” -
PD Cerveteri.

Venerdì il Partito Democratico torna in piazza Risorgimento

“Lavoro, quello buono!”

Il Consiglio comunale di
Cerveteri ha approvato all’
unanimità un nuovo impor-
tantissimo strumento di pro-
mozione turistica del territo-
rio. Si tratta del GAL - Gruppo
di Azione Locale Etruria
Meridionale. Un atto portato
all’approvazione dell’aula
grazie al lavoro dell’Assessore
alle Politiche Agricole del
Comune di Cerveteri Riccardo
Ferri, in passato già apparte-
nente al Cda
dell’Associazione. “Il Gal è
uno strumento fondamentale,
un’occasione che Cerveteri
non poteva assolutamente
perdere perché gli permetterà
di usufruire dei benefici e dei
fondi che la Regione Lazio ed
Enti superiori metteranno a
disposizione del Gal e dei
Comuni aderenti - ha detto

Riccardo Ferri - si tratta di un
Gal davvero molto importan-
te, perché racchiude tantissimi
Comuni del territorio e tra
questi Cerveteri è il più gran-
de sia in termini di popolazio-
ne che di estensione territoria-
le. L’importanza del Gal non è
legata solamente alle attività
di promozione territoriale, ma

avrà anche facoltà di investi-
mento, chiaramente con cifre
piuttosto esigue, ma avrà
modo di garantire sostegno
allo sviluppo locale”. Hanno
aderito al Gal, oltre a
Cerveteri, Tolfa e Allumiere,
Anguillara, Trevignano,
Bracciano, Manziana, Canale
Monterano e Oriolo, fino a

Castelnuovo di Porto e
Campagnano Romano. Nel
ringraziare l’Assessore
Riccardo Ferri per il lavoro
svolto, anche il Sindaco
Gubetti ha commentato l’ap-
provazione dell’atto: “Sono
decisamente orgogliosa del
nome che il neocostituito
Gruppo avrà, ovvero GAL

dell’Etruria Meridionale - ha
dichiarato il Sindaco di
Cerveteri Elena Gubetti - una
richiesta che avevamo esplici-
tamente avanzata e che ci è
stata accolta e che ci identifica
in modo inequivocabile. Il
GAL è uno strumento impor-
tantissimo per lo sviluppo
turistico e territoriale: spesso

abbiamo detto quanto sia
importante per far ripartire
l’economia locale fare una
promozione manageriale di
sviluppo di tutto il settore
turistico. 
Questo strumento ci consenti-
rà di coinvolgere tanti attori
locali all’interno del progetto,
imprese, attività commerciali,
che potranno godere di finan-
ziamenti regionali tutti volti
alla promozione del territorio,
un territorio il nostro che ha
delle caratteristiche uniche,
straordinarie. L’obiettivo è
quello di dare vita ad una cre-
scita intelligente, inclusiva e
sostenibile del turismo del
nostro territorio e di Cerveteri,
rispondendo dunque alle esi-
genze del turista divenendo
sempre più attrattivi e compe-
titivi”.
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Venerdì 22 Settembre alle ore 21.00, nel suggestivo Parco di Villa
Casati a Muggiò, si realizzerà uno spettacolo teatrale multime-
diale dedicato ad Alessandro Manzoni, in occasione dei 150 anni
dalla morte, dal titolo “150° Manzoni tra Storia e Letteratura”
ideato dall’attore e regista Agostino De Angelis, promosso dal
Comune di Muggiò e organizzato da Stefano Colombo presiden-
te dell’Associazione Libertamente in collaborazione con
l’Associazione Culturale ArcheoTheatron. L’evento si colloca
nell’ambito dell’anno dedicato al centocinquantesimo del gran-
de letterato italiano considerato tra i più importanti e raffinati
romanzieri italiani di tutti i tempi e conosciuto in tutto il mondo
per il suo celebre romanzo “I promessi sposi”, caposaldo della
letteratura italiana. Il Comune di Muggiò nella persona del
Sindaco, Maria Fiorito, hanno scelto di omaggiare il nostro più
illustre letterato, con un evento culturale, affidato
all’Associazione Libertamente con la regia di Agostino De

Angelis, già noti sul territorio per aver realizzato insieme, diver-
si eventi culturali di assoluto pregio. Lo spettacolo sarà incentra-
to sulla figura di Alessandro Manzoni, illustre italiano, che ebbe
il merito di aver gettato le basi per il romanzo moderno e patro-

Muggiò: un omaggio
ad Alessandro Manzoni
Spettacolo in occasione del 150° Anniversario dalla morte
di e con l’attore e regista di Cerveteri, Agostino De Angelis

cinato l'unità linguistica italiana, sulla scia dell'Illuminismo ita-
liano. Manzoni, il cattolico dalle tendenze liberali, in contatto
con la migliore cultura intellettuale francese, che lasciò un segno
indelebile nelle sue opere, apportando elementi nuovi e rivolu-
zionari rispetto alla tradizione letteraria del tempo: nella poesia
sacra e in quella civile, nei saggi filosofico-religiosi e nelle trage-
die, nel suo primo grande romanzo, ma anche nella storia del
teatro italiano. Egli ebbe inoltre numerosi riconoscimenti pubbli-
ci e accademici (fu Senatore del Regno d'Italia) e coltivò negli
anni numerose amicizie con i più illustri personaggi del mondo
della cultura europea e italiana, tra cui Gabrio Casati ma anche
quella con Federico Confalonieri e la moglie Teresa Casati. A
Teresa Casati Stampa di Soncino e al suo dramma familiare, il
Manzoni si ispirò infatti nella creazione del personaggio di
"Ermengarda" nell'Adelchi e a lei, che è seppellita con tutta la
sua famiglia, nel monumentale Mausoleo di Muggiò, insieme a
Federico Confalonieri, scrisse l’epitaffio tombale che ancora oggi
si trova in quel luogo sacro. Un viaggio nel mondo manzoniano
attraverso la voce degli attori delle Compagnie Teatrali Monzesi
con l’accompagnamento al violino di Davide Scalese Civati
dell’Associazione Mousiké e alla chitarra di Daniele Proietto, con
il movimento coreografico di Danzart Biassono curato dal diret-
tore artistico Matteo Capizzi e video proiezione di immagini.



Nonostante la giornata si pre-
sentasse a rischio per il tempo
incerto e nuvoloso, l'iniziativa
per World Clean up day a
Torre Flavia Nord, ha riscosso
attenzione e buona partecipa-
zione da parte di molti volon-

tari di Salviamo il
Paesaggio Litorale Nord, del
Rione Cerenova Costantica, il
gruppo di escursionisti GeC
Azimuth e Scuolambiente.
Come ogni anno infatti
Scuolambiente, coadiuvata
dalla rete di associazioni e
volontari, ha partecipato al
Giornata Mondiale di Pulizia
organizzata a livello mondiale
in oltre 190 Paesi. “Nuovi
amici si sono avvicinati per
dare una mano” racconta la
presidente Maria Beatrice
Cantieri “Abbiamo così raccol-
to una quantità di rifiuti di
ogni genere, che purtroppo
arrecavano degrado alla palu-
de”. Grande soddisfazione da
parte di tutti per il successo
dell’iniziativa dal Direttore
dell'area Corrado Battisti e
all’Assessore Francesca
Appetiti. Come sempre ha

suscitato l’interesse,
soprattutto dei giovanissimi,
la bella mostra di insetti di
Stefano del Forum Giovani
che, grazie alla sua passione,
ha saputo intrattenere e inte-
ressare tutti i presenti. “Siamo
davvero contenti della buona
partecipazione ma soprattutto
siamo orgogliosi della presen-
za di famiglie con bimbi e
della rappresentanza molto
attiva delle Mascotte e del
Forum giovani di
Scuolambiente, il nostro impe-
gno è infatti quello di traman-
dare alle giovani generazioni
l’amore per il territorio e il
rispetto dell’ambiente. E la
risposta di oggi ci fa ben spe-
rare per il futuro! Ancora una
volta... Torre Flavia ringrazia”
conclude la Presidente Maria
Beatrice Cantieri.

“Il 16 settembre 2022 in Iran Mahsa
Amini di origine curda è stata dap-
prima massacrata e arrestata per
pochi capelli che uscivano dal velo
e l'epilogo é stata la sua morte! Con
Mahsa Jini inizia in Iran una lotta
non violenta che continua ancora
oggi, una lotta che vede donne in
primo piano, donne giovani e meno
giovani, artiste, sportive sostenute
dagli uomini che lottano insieme
per la libertà, per i diritti civili
negati dal regime reazionario degli
ayatollah da circa 40 anni. Il grido
"Donna, Vita, Libertà" è divenuto
l'inno di questa lotta verso un regi-

me che da quel momento si è fortifi-
cato e divenuto sempre più repres-
sivo. Oggi, ad un anno dalla morte
di Mahsa é stato arrestato il padre
della giovane, in questo lungo
periodo gli è stato intimato di
esporre immagini di Mahsa e di
celebrarla. In tutto il mondo la lotta
silenziosa ha trovato sostegno,
anche noi lo abbiamo fatto fino a
voler intitolare il nostro Circolo ter-
ritoriale proprio a Mahsa Amini.
Occorre continuare a sostenere la
resistenza iraniana e studiare a
fondo la problematica di un grande
paese che prima dell'avvento del

regime teocratico godeva di una
vivacità culturale”. Così in una nota
a firma del Circolo Sinistra Italiana
Roma Litorale Nord – “Mahsa
Amini”.

La Sinistra Italiana
ricorda Mahsa Amini

“Cerchiamo persone disposte a regalare un sor-
riso”, questo è uno degli slogan che ci piace di
più. Ogni cittadino può diventare volontario
AVO (Associazione Volontari Ospedalieri)
dopo aver frequentato il corso di formazione. Ai
nuovi volontari, a seguito del corso, sarà richie-
sta una disponibilità di 2 ore settimanali per aiu-
tare chi ha bisogno, malati, anziani, portatori di
handicap, persone sole. A metà ottobre 2023 è
programmato un nuovo corso a cui tutti posso-
no accedere, 8 sedute, 2 a settimana, per cono-
scere l’associazione, per imparare gli elementi di base per
diventare volontario. Avo Ladispoli opera in gran parte a
Ladispoli ma anche a Bracciano (Ospedale Padre Pio), a
Trevignano (RSA San Raffaele). A Ladispoli siamo presenti

presso la RSA (Residenza Sanitaria
Assistenziale) San Luigi Gonzaga sull’Aurelia di
fronte al pronto soccorso, inoltre partecipa al
progetto il “Nido dei Nonni” in collaborazione
della cooperativa Cassiavass e del Comune.
Collabora con alcune associazioni fondate da
genitori di ragazzi con disabilità, effettua assi-
stenza domiciliare per persone veramente biso-
gnose. Avo Ladispoli compie 35 anni di attività
che festeggia sabato 23 settembre al Teatro
Vannini (di fronte al Comune) alle ore 16.

L’invito è esteso a tutti, associazioni, cittadini, a tutti coloro
che vogliono conoscere la nostra associazione. Per informa-
zioni è possibile contattarci: telefono 339.2161433 (Rosario) e
329.7016972 (Barbara) e-mail: avo.ladispoli@libero.it

A metà ottobre è possibile partecipare al corso di formazione

Corso gratuito per Volontari Ospedalieri

“Come annunciato alcuni
giorni fa dall’Assessore
Pierini, in vista dell’apertura
dell’anno scolastico abbiamo
provveduto a ripulire i giardi-
ni e le aree limitrofe ai plessi
scolastici dalle erbe infestan-
ti”. L’annuncio è del Sindaco
Alessandro Grando. “Ora gli
interventi di sfalcio dei mar-
ciapiedi - ha proseguito il
Sindaco - interesseranno tutto
il resto della città. Invitiamo i
cittadini a collaborare rispet-
tando la segnaletica che verrà
posizionata di volta in volta
nelle vie interessate, in quanto
il mancato spostamento delle
vetture limita, e in alcuni casi
addirittura impedisce, il rego-
lare svolgimento del servizio.
Nel dettaglio gli interventi di
sfalcio saranno eseguiti, a par-
tire da lunedì 18 settembre, nel
seguente ordine: A - Centro
(da Via Flavia a Via Trapani);
B - Cantinaccia (Comune e
aree limitrofe) e Messico; C -
Caere Vetus; D - Palo Laziale;
E - Cerreto e ex Campo

Sportivo; F -Miami e zona arti-
gianale. Affinché i disagi cau-
sati dalla crescita delle erbe
infestanti non si verifichino
più in futuro - ha concluso il
Sindaco - abbiamo dato man-
dato all’Ufficio Igiene Urbana

di potenziare il servizio di
sfalcio, incrementando il
monte ore del personale dedi-
cato e prevedendo una apposi-
ta squadra di operai che si
occuperà solo della manuten-
zione dei marciapiedi”.
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Sterpaglie infestanti: proseguono
i lavori di sfalcio dei marciapiedi

World Clean up day a Torre Flavia

L’amministrazione comunale di Ladispoli informa che conti-
nuano in Biblioteca gli appuntamenti del mese di introduzione
e conoscenza della Mindfulness, pratica dai numerosi benefici
che permette di imparare, con l'esercizio, ad orientare la propria
attenzione in modo intenzionale e senza giudizio, momento
dopo momento nell'attimo presente. Dopo i più piccoli è la volta
degli adulti, giovedì 21 settembre dalle ore 09:30 alle ore 11:30
presso la Sala Conferenze della Biblioteca si terrà Alla scoperta
della Mindfulness: un incontro introduttivo con una presenta-
zione teorica che consentirà di acquisire alcune informazioni di
base, a cui seguiranno delle pratiche di meditazione per dare
modo a tutti i partecipanti di sperimentare in prima persona la
mindfulness. L'incontro è organizzato da Aperta Parentesi a
cura della psicologa Antonietta Bruzzese; la partecipazione è
libera e gratuita con prenotazione obbligatoria ai contatti della
Biblioteca.

Giovedì laboratorio 
di Mindfulness per adulti
nella biblioteca comunale



Santa Severa: al Castello
arriva l’edizione autunnale
di Verde in scena nel week end

L’attrice e star del web Jenny De Nucci sarà la madrina della XII edizione
L’International Tour Film Festival 2023
a Civitavecchia dal 4 all’8 ottobre 2023
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Si svolgerà a Civitavecchia dal
4 all’8 ottobre 2023 la XII edi-
zione dell’International Tour
Film Festival, madrina della
manifestazione l’attrice e star
del web Jenny De Nucci. La
giovane e talentuosa Jenny de
Nucci oltre che attrice, è già
una delle top influencer più
famose in Italia, seguita da
oltre 2 milioni di fans su
Instagram, TikTok e YouTube.
Giovanissima rivelazione della
tv, oltre che del web. Dopo il
suo debutto a 16 anni nel reali-
ty Il Collegio, partecipa alle fic-
tion di successo “Don Matteo”
e “Un passo dal cielo”. Nel
2023 partecipa alla seconda
edizione di Back to School,
condotto da Federica

Panicucci. Jenny De Nucci,
inoltre, presta il suo volto alle
pubblicità di Unbelievabrow
Oreal e Air Max Nike. Nel
2019, in occasione della Mostra
del Cinema di Venezia, ha pre-
sentato il cortometraggio
Happy Birthday di Lorenzo
Giovenga e nello stesso anno
ha pubblicato il suo primo
libro “Girls. Siamo tutte regi-
ne”. Al cinema è già affermata,
si è fatta conoscere in “I luoghi
della speranza” di E. Dino,
“The E.L.I Project” di G.
Berinstain, “Sempre più bello”;
regia di C. Norza, “Ancora più
bello” sempre di C. Norza,
“Ragazzaccio” di P. Ruffini. La
ritroveremo in “Still” regia di
M. Andreozzi, “Phobia” per la

regia di A. Abbat e “Lo sposo
indeciso” di Giorgio Amato, a
fianco di Gianmarco Tognazzi
e Claudia Gerini. E’ la protago-

nista del film “Prima di andare
via”, del regista Massimo
Cappelli film di apertura uffi-
ciale della XII Edizione

dell’International Tour Film
Festival il prossima 4 ottobre a
Civitavecchia. Come dichiara
Piero Pacchiarotti, Presidente

del Festival “Siamo entusiasti
di annunciare Jenny De Nucci
come madrina della nostra XII
edizione. Jenny è una giovane
e talentuosa figura che brilla
sia sullo schermo che sul web e
quindi saprà lasciare un segno
molto positivo sulla nostra
manifestazione. La sua presen-
za alla nostra edizione di que-
st’anno aggiunge quel tocco di
glamour e talento straordina-
rio, che è esattamente ciò che
cerchiamo di trasmettere al
pubblico ogni anno. Io e il
Direttore Artistico Antonio
Flamini, non vediamo l’ora di
accoglierla a Civitavecchia per
questa straordinaria celebra-
zione del cinema internaziona-
le.”

Dopo il successo delle precedenti edizio-
ni, Il 23 e 24 settembre, dalle ore 10.00
alle ore 19.00 al Castello di Santa Severa,
spazio della Regione Lazio gestito dalla
società in house LAZIOcrea d’intesa con
il Mic e il Comune di Santa Marinella, a
pochi km da Roma, torna per l’edizione
autunnale la mostra mercato nazionale
di piante insolite e rare “Verde In
Scena”. Anche per questa edizione,
numerose le novità con oltre 40 esposito-
ri provenienti da tutte le regioni d’Italia
e dal Costarica, con piante insolite e rare
dei cinque continenti che soddisferanno
i collezionisti ed i neofiti delle varie tipo-
logie botaniche: piante tropicali, medi-
terranee, cactacee e succulente, palme,
agrumi, arbusti e rampicanti, erbacee
perenni da foglia e da fiore, aromatiche,
orchidee, piante carnivore, terrari, koke-
dama e, in generale, piante da esterno e
da appartamento. A questi si aggiunge-
ranno prodotti artigianali, miele, pro-
dotti per il benessere e il tempo libero,

substrati per la coltivazione, editoria di
settore e molto altro, dislocati nel borgo,
sulla Spianata, nel Cortile delle
Barrozze, sul piazzale della Guardia e
nella Manica Lunga in caso di pioggia.
Nel piazzale del Fontanile, prospiciente
l’ingresso al Castello, saranno presenti

alcuni stand di street food di qualità, con
cibi che soddisferanno sia i palati più
raffinati che i bambini, oltre a varie eti-
chette di vino e birra artigianale. Lo staff
di Verde in Scena assisterà i visitatori in
caso di necessità, anche con un servizio
di carriole per accompagnare gli acqui-
renti fino all’ ampio parcheggio e depo-
sitare le piante acquistate agli stand. Il
costo del biglietto di ingresso alla mostra
mercato è di 7€, e la biglietteria sarà
gestita da CoopCulture. Nella stessa
biglietteria si potrà acquistare il biglietto
per accedere ai Musei del Castello con la
riduzione speciale se abbinato a quello
di Verde in scena al costo di 5€ anziché
8€ . Con il biglietto di ingresso ai musei,
si ha diritto a tre ore gratuite di sosta.
Ingresso gratuito per portatori di handi-
cap e loro accompagnatori e per bambi-
ni fino a 12 anni. L’evento si svolgerà
anche in caso di pioggia. I cagnolini
saranno graditi, accompagnati al guin-
zaglio. 

“Con la scomparsa di Franco Bordicchia se ne va una figura storica
della vita amministrativa e politica del comprensorio. Un uomo
meritevole di stima e rispetto come pochi, ha sempre concepito la
politica come dedizione alla collettività. Esempio di obiettività, buon
senso, moderazione, era sempre pronto a dare un consiglio a tutti, al
di là delle appartenenze politiche, per favorire il bene della sua
amata cittadina di Santa Marinella. Esprimo il mio cordoglio per la
sua scomparsa e porgo le mie più sentite condoglianze alla sua fami-
glia, in particolare alla figlia Barbara e al genero Ciro, con cui ho con-
diviso le mie prime esperienze politiche”. Così in una nota a firma
del Consigliere regionale FDI, Emanuela Mari.

Mari (FdI): “Addio
Bordicchia, politico 
e uomo di altri tempi”

La rimostranza delle forze politiche di opposizione presenti alla manifestazione
“Caso Gesam, il sindaco è datore di lavoro
e, con la dirigenza, garante della sicurezza”
SANTA MARINELLA - Presenti alla
manifestazione di protesta, anche il
gruppo delle minoranze in consiglio
comunale, che hanno evidenziato la
loro posizione. “Gli operai hanno par-
lato di attività lavorativa svolta spesso
fuori norma - dicono Clelia Di Liello,
Alina Baciu e Domenico Fiorelli - di
lavoro straordinario obbligatorio, di
turni massacranti, di camion vecchi ed
inadeguati e di un numero insufficien-
te di operatori rispetto al carico di
lavoro previsto. La Gesam è la società
incaricata dal nostro Comune di svol-
gere il servizio di raccolta rifiuti, ed è

nota a Santa Marinella per le numerose
inadempienze, infatti il Sindaco dice
avere cinque pagine piene di richiami,
a fronte di una tassa rifiuti particolar-
mente esosa. Il Sindaco che è il datore
di lavoro e il garante della sicurezza
dei lavoratori insieme alla dirigenza
della Gesam, da tempo erano stati
avvertiti, della situazione intollerabile
e delle gravi e perpetuate carenze nella
sicurezza. Lo stesso presidio di questa
mattina era previsto da tempo e solo
casualmente è capitato dopo l’inciden-
te. Siamo rimasti stupiti, ma nemmeno
troppo, dell’assenza di qualsivoglia

rappresentante del Comune, sia del
delegato all’ambiente Magliani, che
del Sindaco il quale ha lasciato alla vice
sindaca Roberta Gaetani il compito di
accogliere ed ascoltare le istanze dei
lavoratori. Denunciamo il muro di
gomma incontrato dai lavoratori e la
superficialità e le lungaggini con cui il
sindaco Pietro Tidei porta avanti la
vicenda. Auspichiamo un cambio di
passo e una maggior presa di respon-
sabilità nell’interesse non solo dei
lavoratori a cui va la nostra massima
solidarietà, ma anche dei cittadini
tutti”.



Il Sindaco: “Civitavecchia
modello di sviluppo
per l’integrazione urbana 
tra porti e città”

Intervento dei Metalmeccanici della Centrale Enel di Torrevaldaliga Nord

Transizione: fare presto, fare subito!
Proclamazione dello stato di agitazione

La Giunta Comunale di Santa
Marinella ha dato il via libera al
progetto di illuminazione del
Promontorio del porticciolo e
del piazzale antistante il
Palasport “Enzo De Angelis”
di Via delle Colonie. Si tratta di
un progetto di miglioramento e
potenziamento delle condizio-
ni illuminotecniche delle sud-
dette zone, attraverso il posi-
zionamento di lampioni foto-
voltaici a Led che incremente-
ranno sensibilmente anche la
sicurezza dei luoghi, molto fre-
quentati dai cittadini. Il proget-
to rientra in un contributo
ministeriale, per un importo
lavori di circa 90mila euro. “Un
altro importante tassello per la
riqualificazione urbana della
città - afferma il Sindaco - che

va ad aggiungersi ai numerosi
progetti già realizzati in questi
mesi, sia dal punto di vista del
miglioramento dell’illumina-
zione pubblica che per la riqua-
lificazione di due delle aree più
frequentate della città.
Proseguiremo su questa strada
- conclude il Sindaco - attraver-
so iniziative e progetti che pos-
sano rinnovare e potenziare il
sistema di illuminazione urba-
na. Sono allo studio di fattibili-
tà degli uffici tecnici, dopo gli
interventi su Via Valdambrini e
Via Rucellai, diversi provvedi-
menti di potenziamento dei
corpi luminosi dislocati lungo
le principali arterie della città,
una su tutte la Via Aurelia nel
tratto centrale, compresi gli
attraversamenti pedonali”. 

Nuova illuminazione anche per il Piazzale del Palasport di Via delle Colonie
Efficientamento energetico, approvato
progetto di illuminazione del promontorio
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“Il periodo di cosiddetta
“massimizzazione” dovuta
alla crisi energetica è finito e
la Centrale ha già iniziato un
calo produttivo che, salvo sor-
prese, si preannuncia costante
verso la cessasione definitiva.
L’interessamento (ENI,
CdPEquity e CIP) sull’eolico
offshore e il protocollo
Regione-Comune-MIT (che
sostanzialmente conferma il
“Piano perla Transizione
Ecologica di Civitavecchia”)
sono notizie positive, ma non
è ancora dato sapere nulla
sulla necessaria filiera che
dovrà nascere per garantire
davvero tutta l’occupazione
con ladecarbonizzazione. Non
è difficile immaginare quale
scenario si apre sui metalmec-
canici degli appalti, con una
Torrevaldaliga nord in calo

mentre i progetti di riconver-
sione sono assenti o ancora in
fase embrionale, come già suc-
cesso nel biennio 2019-20
quando le casse integrazioni
sono letteralmente esplose per
i dipendenti stabili dell’indot-
to. Stavolta a tutto questo si

aggiunge la difficile situazio-
ne dei lavoratori con contratto
a termine che hanno già subì-
to il mancato rinnovo e la pre-
occupazione per gli altri in
scadenza. Il declino di TVN è
già iniziato, si iniziano già a
vedere gli effetti e il 2025 è

ormai dietro l’angolo. Per tutti
questi motivi è proclamato lo
stato di agitazione per tutto
l’indotto metalmeccanico di
Torrevaldaliga nord. Dai
prossimi incontri istituzionali
ci aspettiamo concretezza,
passo veloce e chiarezza sui
progetti da realizzare, con
quali investimenti e tempisti-
che. Tutti elementi che fin qui
sono mancati. Continuiamo a
rivendicare, per
Civitavecchia, che vanta una
storica tradizione industriale
e un’area portuale di primaria
importanza, la realizzazione
di un centro industriale + rela-
tiva filiera produttiva legata
alle tecnologie a fonti rinnova-
bili”. Così in una nota a firma
della FIOM-CGIL -
Civitavecchia Roma nord
Viterbo.

“Ora Civitavecchia sa di poter accogliere le sfide del futuro, a
partire da Giubileo 2025 e Expo 2030. Il perno sul quale agire per
azionare la leva dello sviluppo nel prossimo decennio è il nostro
territorio”. Così il Sindaco Ernesto Tedesco commenta l’appro-
vazione, da parte della giunta regionale del Lazio, dello schema
di protocollo d’intesa tra la Regione, il Comune di Civitavecchia
e il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti per lo sviluppo
delle programmazioni infrastrutturali, sostenibili, della città di
Civitavecchia e sul territorio dell’area vasta. “La decisione della
giunta Rocca rappresenta il riconoscimento del lavoro che abbia-
mo incessantemente svolto negli ultimi mesi, teso a far capire
che Civitavecchia può rappresentare un modello di sviluppo
esemplare per armonizzare gli spazi urbani e portuali, modello
da riproporre poi nelle altre città sedi di scali marittimi. La fitta
corrispondenza tra l’Amministrazione e la Regione Lazio, che
ho personalmente attivato dopo l’incontro avuto lo scorso mag-
gio col Presidente Rocca, ha quindi trovato una risposta rapida,
convinta e concreta. Quello che stiamo pianificando, attraverso
lo storico accordo Italcementi-Fiumaretta e con tutte le altre ini-
ziative assunte negli ultimi anni tra Comune e Autorità di siste-
ma, è un processo capace di riqualificare la città aprendo al con-
tempo nuovi spazi al porto. Una visione profondamente funzio-
nale del territorio nel suo insieme, che si impone ora a livello
regionale e prossimamente nazionale, grazie all’interessamento
diretto del Ministero dei Trasporti, e che sarà capace di attirare
ingenti investimenti pubblici e privati. Ringrazio quindi gli
advisor dell’Asp finance, per aver saputo bruciare un’altra
tappa del percorso che porterà la città ad avere collegamenti più
funzionali, attivare rigenerazioni urbanistiche e candidarsi ad
hub portuale primario in vista dei grandi appuntamenti interna-
zionali dei prossimi anni, con benefici tangibili al suo sistema
economico ed infrastrutturale”.

Residenza Orsini,
festeggiamenti per
il venticinquesimo
anniversario
Grandi festeggiamenti per il ven-
ticinquesimo anniversario della
Residenza Orsini di Santa
Marinella. La casa di riposo della
congregazione delle Suore
Ospedaliere della Misericordia ha
voluto celebrare questo evento
alla presenza del vescovo
Monsignor Gianrico Ruzza, del
sindaco Pietro Tidei, del consiglie-
re regionale Giorgio Simeoni, pre-
sidente della commissione specia-
le “Giubileo 2025” e di Laura
Pastore, consigliere di ammini-
strazione di Lazio Crea. Hanno
partecipato alla cerimonia gli
anziani ospiti, le loro famiglie e
molte persone che nel tempo
hanno conosciuto e apprezzato la
casa di riposo. “È stato un piacere
per me essere presente oggi e
ricordare i tanti ospiti che hanno
trascorso parte della loro vita tra
queste mura e in questo bellissi-
mo giardino- ha affermato Tidei-
La cura e l’attenzione che le suore
della Misericordia e il personale
rivolgono agli anziani, sono di
altissimo livello e di profonda
umanità. Questa struttura porta
lustro alla nostra città e
l’Amministrazione Comunale è
sempre lieta di offrire il proprio

supporto alla Madre Superiora
Suor Miriam, che dirige la resi-
denza con professionalità e devo-
zione”, ha dichiarato il Primo
Cittadino durante la cerimonia.
Ad officiare la Santa Messa è stato
il Vescovo di Porta Santa Rufina,
Monsignor Ruzza, accompagnato
da Don Salvatore Rizzo e nume-
rosi sacerdoti. Una Messa che ha
emozionato i presenti e i familiari
intervenuti per questa giornata di
festa. Residenza Orsini, situata a
pochi metri dal mare in zona
Capo Linaro, ospita anziani auto-
sufficienti, offrendo loro un
ambiente signorile, pur mante-
nendo un’atmosfera familiare. Le
Suore della Misericordia, con il
loro carisma, curano la salute spi-
rituale e insieme fisica dei loro
numerosi ospiti.



Gli ultimi dati del Viminale visti da
“Agenzia Nova” confermano un picco
degli arrivi dei migranti in Italia via mare
dalla Tunisia, che sono stati oltre 30mila
da agosto, un record assoluto rispetto
agli anni precedenti. Dall’inizio del 2023
fino al 14 settembre, almeno 85.564 per-
sone sono arrivate sulle coste italiane
partendo dalle spiagge tunisine, una
media di circa 319 sbarcati al giorno, con
un incremento di oltre il 360 per cento
rispetto ai 18.590 arrivi dello stesso perio-
do dello scorso anno: quasi triplicato il
dato di 32.101 arrivi complessivi dalla
rotta tunisina in tutto il 2022. A questi
numeri vanno aggiunti almeno 39.568
migranti intercettati dalle autorità tunisi-
ne nei primi otto mesi del 2023 (gennaio-
agosto), secondo gli ultimi dati disponi-
bili pubblicati dal Forum tunisino per i
diritti economici e sociali (Ftdes).
Complessivamente, inoltre, Ftdes ha
conteggiato 958 morti lungo la rotta tuni-
sina da inizio anno, per un totale di alme-
no 126 mila persone tra migranti sbarca-
ti, intercettati o deceduti. Secondo i dati
del cruscotto statistico giornaliero pub-
blicato nel sito web del Dipartimento per
le libertà civili e l’immigrazione del
Viminale, i migranti subsahariani hanno
ampiamente soppiantato i nordafricani
nel 2023. Al primo posto degli sbarchi in
Italia al 14 settembre 2023 c’è infatti la
Guinea con 14.942 arrivi, mentre nello
stesso periodo del 2022 c’era la Tunisia
con circa 14.000 arrivi. Segue poi un altro
Paese dell’Africa occidentale, la Costa
D’Avorio, con 14.120 arrivi al 14 settem-
bre 2023, fenomeno favorito dal fatto che

gli ivoriani possono entrare in Tunisia
senza l’obbligo di visto d’ingresso, men-
tre nello stesso periodo dell’anno scorso

c’era l’Egitto con oltre 12.500 sbarchi. I
cittadini tunisini risultano oggi al terzo
posto degli sbarchi irregolari in Italia,
con 11.402 arrivi via mare, mentre lo
scorso anno erano bengalesi (circa
10mila) a occupare il gradino più basso
del podio. Il numero dei tunisini arrivati
finora in Italia è diminuito nell’arco di un
anno, dunque attenzione a non fare con-
fusione: dalla Tunisia partono soprattut-
to subsahariani, solo uno su sette è di
nazionalità tunisina. Da segnalare, infine,
poi l’arrivo di 8.414 cittadini dell’Egitto
dalla rotta libica, in particolare quella
“orientale” che dalle coste della
Cirenaica punta alla Sicilia.

Dopo il boom degli arrivi dei
migranti irregolari in Italia la
scorsa settimana, la Tunisia
sembra aver intensificato da
ieri le operazioni contro i flus-
si migratori irregolari. Decine
di migranti africani sono stato
sgomberati da una piazza
chiamata “Rebat al Medina”
situata nel centro di Sfax,
occupata da oltre due mesi
con disagi al livello di decoro,
traffico e convivenza con i
residenti tunisini. Un’altra
campagna di sicurezza ha
evacuato un’altra piazza,
chiamata “Um and Tefl” nella
località di Bab el Jebli, dove
erano presenti in particolare
dei migranti di origine suda-
nese che, stando a quanto
riferisce la stampa tunisina,
sarebbero entrati più volte in
conflitto con la popolazione
locale. Non è chiaro, tuttavia,
in quale luogo siano stati tra-
sferiti i migranti subsahariani
che avevano utilizzato il
suolo pubblico tunisino come
alloggio di fortuna. Intanto, si

è anche appreso che tra
venerdì e sabato, 114 indivi-
dui sono stati arrestati (non è
chiaro di che nazionalità) e
due tentativi di attraversa-
mento illegale delle frontiere
marittime sono stati sventati
nella regione di Sfax, lungo la
costa settentrionale e nel-
l’adiacente isola di Kerkenna.
Le cifre sono state fornite dal
portavoce della Guardia
nazionale tunisina, Houssem
Eddine Jebabli, all’emittente
“Rfi”, sottolineando che gra-
zie alle operazioni delle forze
di sicurezza è stata impedita
la partenza di 200 migranti
verso l’Italia. Inoltre, sono
state sequestrate sei imbarca-
zioni, due auto a noleggio e
altri veicoli, mentre 48 perso-
ne coinvolte in reati di ordine
pubblico sono state arrestate.
Jebabli ha aggiunto che que-
ste campagne di sicurezza
saranno intensificate nel pros-
simo futuro. Le polemiche,
comunque, non si placano.
Malgrado la solidarietà mani-
festata all’Italia dal presiden-
te francese, Emmanuel
Macron, ieri Parigi ha annun-
ciato che non accoglierà parte
dei migranti arrivati recente-
mente a Lampedusa. Lo ha
detto, in particolare, il mini-
stro dell’Interno, Gérald
Darmanin, intervistato da
radioEurope 1 prima della
sua visita a Roma. “No, la
Francia non si appresta a
farlo, la Francia vuole aiutare
l’Italia a controllare la sue
frontiere per impedire alla
gente di venire”, ha detto
rispondendo a una domanda
in merito. “Sarebbe un errore
di giudizio considerare che i
migranti, siccome arrivano in
Europa, devono essere subito
ripartiti in tutta Europa e in
Francia, che fa ampiamente la
sua parte”.
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Sono quasi 130mila i migranti
sbarcati in Italia nei primi mesi
di quest’anno. Persone che fug-
gono da povertà estreme e crisi
economiche, conflitti armati e
violazioni dei diritti umani.
Sono il doppio rispetto allo scor-
so anno, tre volte di più del 2021.
Il piano del governo per fronteg-
giare l’emergenza, dopo che nei
giorni scorsi la situazione a
Lampedusa è diventata esplosi-
va, è approdato ieri, come pro-
messo dal premier Giorgia
Meloni, sul tavolo del Consiglio
dei ministri. L’azione messa a
punto da Palazzo Chigi non solo
per cercare di arginare i flussi
ma anche di gestire la situazione
sul territorio, si articola in più
step: raddoppiare i Centri di per-
manenza per i rimpatri (Cpr) e
prevederne uno per ogni
Regione; aumentare il periodo in
cui i migranti restano trattenuti
negli stessi Cpr fino a 18 mesi, il
massimo consentito dalla nor-
mativa europea. Poi l’allesti-
mento di campi, fuori dai centri
cittadini, dotati di tende e bran-
dine, come avviene nelle zone
colpite da calamità naturali.

Palazzo Chigi valuta anche la
possibilità di affidare alla
Marina militare il compito di
coordinare in un’unica centrale
operativa l’azione di monitorag-
gio, pattugliamento e salvatag-
gio in mare. Sulle scelte dell’ese-
cutivo grava tuttavia l’ipoteca
della contrarietà immediata-
mente manifestata dai sindaci e
riaffermata anche ieri in una riu-
nione dell’Anci. Il delegato per
l’immigrazione dell’associazio-
ne dei Comuni, il sindaco di
Prato Matteo Biffoni, ha ribadito
che “il tema dei migranti non si
risolve con i Centri per il rimpa-
trio”. Opinione condivisa dal
presidente dell’Anci, Antonio

Decaro, che è tornato a chiedere
l’ampliamento dei posti del
sistema accoglienza e integrazio-
ne, i cosiddetti Sai per i minori
stranieri non accompagnati,
“perché altrimenti - ha detto -
ricadono sulle casse comunali e
nella responsabilità dei sindaci”.
Quello dei minori non accompa-
gnati è un problema nel proble-
ma, innanzitutto per le dimen-
sioni del fenomeno: quasi 12mila
arrivi solo nei primi 7 mesi del-
l’anno, che portano a 21mila le
presenze di minori non accom-
pagnati in Italia per i quali la
disponibilità di posti autorizzati
è pari a 6.200. Il provvedimento
che è stato licenziato dal

Consiglio dei Ministri contiene
anche una modifica al riconosci-
mento anagrafico di chi sbarca
sulle coste italiane per ridurre,
ope legis, il numero dei minori
stranieri. Il governo ha inoltre
optato per uno strumento diver-
so dal Decreto legge.
Probabilmente le nuove norme
verranno inserite in un emenda-
mento al decreto Caivano già
approdato in Senato. Un modo
per accelerare i tempi per l’ap-
provazione in Parlamento. La
situazione migranti “non è più
esplosiva, la situazione è esplo-
sa”, ha detto il ministro degli
Esteri, Antonio Tajani, al suo
arrivo al Consolato generale
d’Italia a New York, nel rispon-
dere a una domanda sulla pres-
sione migratoria dall’Africa,
questione che intende portare
all’Assemblea Generale
dell’Onu. ”Uno spostamento di
milioni e milioni di persone e
non ci sono muri che tengono:
guardate alla storia delle inva-
sioni barbariche, non vennero
fermate dall’esercito romano,
l’esercito più forte della storia
militare”, ha aggiunto. 

Ieri il Consiglio dei ministri: raddoppieranno i Cpr e la permanenza salirà a 18 mesi

Migranti, governo in campo per l’emergenza
Sindaci sul piede di guerra: “Gestione non ricada sui Comuni”. Il nodo dei minori

Tunisi avvia una
(blanda) prevenzione
E Parigi si sfila: 
“Niente accoglienza”

Aumentano gli arrivi ma cambiano le nazionalità: un quadro in rapido mutamento

I numeri di un dramma senza fine 



Il Parlamento europeo chiede
misure a livello Ue per contra-
stare la prostituzione e il suo
impatto sulla parità di genere.
La risoluzione, non legislativa,
sulla prostituzione nell’Unione,
le sue implicazioni transfronta-
liere e l’impatto sulla parità di
genere e sui diritti delle donne è
stata adottata a Strasburgo con
234 voti favorevoli, 175 contrari
e 122 astensioni. Nel testo, che
ha diviso l’emiciclo, si sottolinea
che “l’asimmetria tra le norme
nazionali sulla prostituzione all’in-
terno dell’Ue, data la sua natura
transfrontaliera, porta a un mag-
gior numero di vittime della tratta
a fini di sfruttamento sessuale e
crea un terreno fertile per la crimi-
nalità organizzata”. I deputati
chiedono agli Stati membri di

“valutare la legislazione esistente
per evitare lacune che consentano ai
criminali di agire impunemente, e
alla Commissione di elaborare
orientamenti comuni per tutta l’Ue
che garantiscano i diritti fonda-
mentali delle persone in prostitu-
zione”. La prostituzione e la trat-
ta a scopo di sfruttamento ses-
suale “esistono perché c’è una
domanda”, osservano i deputati.
Ridurre la domanda è quindi
“fondamentale per prevenire e
ridurre la tratta di esseri umani”, si
afferma nel testo approvato in
plenaria, sottolineando che “ciò
dovrebbe essere fatto in modo da
non nuocere a chi è in prostituzio-
ne”. Gli Stati membri sono quin-
di invitati ad adottare misure
urgenti per contrastare la pub-
blicità online che incoraggia

direttamente o indirettamente la
prostituzione o cerca di attrarre
acquirenti. Nel documento sulla
prostituzione, approvato
dall’Europarlamento, non man-
cano tuttavia paragrafi equivoci
e silenzi preoccupanti. I deputa-
ti chiedono giustamente soste-
gno e cooperazione con la poli-

zia e altre forze dell’ordine, i
servizi sociali e medici e le Ong
“per affrontare la tratta e lo sfrutta-
mento sessuale” e “proteggere le
donne nella prostituzione”. Quasi
che essa debba ritenersi una atti-
vità scontata. “Il peggioramento
della situazione sociale ed economi-
ca (…) hanno aumentato tutte le

forme di abuso e violenza nei con-
fronti delle donne - affermano i
deputati - compreso lo sfruttamen-
to sessuale”. I deputati chiedono
pertanto “politiche efficaci contro
la povertà, un miglioramento della
protezione sociale, la riduzione del-
l’abbandono scolastico, la promo-
zione dell’istruzione e l’istituzione
di politiche inclusive che sostenga-
no l’emancipazione delle donne e
l’indipendenza economica, insieme
a misure che condannano coloro che
le sfruttano”. Le persone in pro-
stituzione “affrontano la costante
minaccia di persecuzione della poli-
zia e della giustizia, e sono emargi-
nate e stigmatizzate”, si osserva
nella risoluzione. I deputati
chiedono un “accesso pieno” a
servizi sanitari e sociali di alta
qualità, nonché al sistema giudi-

ziario e a percorsi di uscita dalla
prostituzione. Maria Noichl,
eurodeputata tedesca, relatrice
del testo, ha dichiarato: “Il
Parlamento dà voce alle persone, e
in particolare alle donne, che sono
state tradizionalmente trascurate,
emarginate e stigmatizzate nelle
nostre società. Siamo accanto a
coloro che hanno messo in guardia
per molto tempo sulla realtà della
prostituzione. Questo rapporto
illustra le ragioni per cui la grande
maggioranza delle persone finisce
nella prostituzione e mette in evi-
denza la strada da seguire: creare
programmi di uscita e alternative,
eliminare la povertà e l’esclusione
sociale, smantellare gli stereotipi e
le disuguaglianze e ridurre la
domanda affrontando gli ‘acquiren-
ti’”.

Strasburgo ha approvato una risoluzione in cui chiede agli Stati membri più azioni di contrasto

Prostituzione, i troppi silenzi dell’Europarlamento
Il documento fotografa la situazione ma sorvola sulle molte carenze dei sistemi di protezione

Nonostante le carenze e le evidenti lacune, c’è
un punto sostanziale sotteso alla risoluzione
non legislativa approvata dal Parlamento euro-
peo sulla prostituzione che, a suo modo, dà il
segno di un approccio culturale rivoluzionario.
La base di partenza della risoluzione in questio-
ne è, infatti, che “la prostituzione non è l’atto
individuale di una persona che cede il proprio
corpo per denaro, ma un sistema organizzato
per l’ottenimento di profitti, intrinsecamente
violento, discriminatorio e profondamente inu-
mano”. Le persone ”in situazione di prostituzio-
ne hanno in media maggiori probabilità di subi-
re violenze”, continua il testo, citando i risultati
di uno studio tedesco secondo cui il 41 per cento

delle prostitute ha subito almeno una violenza
fisica nei rapporti con i clienti. La relazione sot-
tolinea anche “i risultati di diversi studi per
quanto riguarda le esperienze di donne in situa-
zione di prostituzione che hanno subito abusi
durante l’infanzia e l’adolescenza” e “rileva che
tali esperienze possono portare le donne e le
ragazze a normalizzare la prostituzione”. 

Da qui, l’atto di accusa contro quegli Stati Ue
che hanno legalizzato la prostituzione. Secondo
il Parlamento Ue, occorre semmai colpire i clien-
ti, come accennato, riducendo la domanda. “Le
persone che praticano volontariamente la pro-
stituzione sono così poche da non poter soddi-
sfare da sole la domanda”, si legge nel testo. Per
questo, occorre garantire che in tutta l’Ue ”siano

punibili come reato la richiesta, l’accettazione o
l’ottenimento di un atto sessuale da una perso-
na in cambio di compenso, di una promessa di
compenso, della fornitura di un vantaggio in
natura o della promessa di un vantaggio di que-
sto genere”.

“Legalizzazione: una scelta sbagliata”
Il j’accuse contro i Paesi “tolleranti”
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Il Parlamento europeo ha modificato - con un voto in plenaria a
Strasburgo - il proprio regolamento interno in risposta alle accuse di
corruzione, sulla base del piano di riforma in 14 punti della presiden-
te Roberta Metsola. Le modifiche al regolamento interno del
Parlamento sono state adottate con 505 voti a favore, 93 contrari e 52
astensioni. “I deputati - informa una nota - hanno adottato un divieto
rafforzato di tutte le attività di lobbying, l’obbligo di presentare
dichiarazioni sui contributi esterni ricevuti per tutte le risoluzioni e i
pareri, e sanzioni più severe per le violazioni del Codice di condotta”.

Inoltre, le modifiche introducono: regole più comprensive sulla pub-
blicazione delle riunioni, in modo che queste si applichino a tutti i
deputati, e non solo a quelli che ricoprono cariche ufficiali, e anche alle
riunioni con i rappresentanti di Paesi terzi; norme più severe sulle
“porte girevoli”, con un divieto per i deputati di intrattenere rapporti
con gli ex deputati che hanno lasciato il Parlamento da meno di 6
mesi, a complemento del divieto di tali attività per gli ex deputati per
lo stesso periodo (già adottato dall’Ufficio di presidenza): una defini-
zione più ampia di conflitto di interessi, regole più chiare sulle dichia-

razioni di interesse e la possibilità per gli organi competenti di deci-
dere sull’opportunità per i deputati in conflitto di interessi di ricopri-
re posizioni specifiche; soglie più basse per la dichiarazione di attivi-
tà remunerate; dichiarazioni patrimoniali all’inizio e alla fine di ogni
mandato; norme più severe sull’accettazione di doni; un ruolo più
incisivo per il Comitato consultivo, che sarà composto da 8 deputati
(invece di 5); norme specifiche per regolamentare le attività dei grup-
pi non ufficiali di deputati.. La revisione del regolamento interno del
Parlamento è avvenuta parallelamente alle azioni intraprese
dall’Ufficio di presidenza per attuare le misure del piano in 14 punti
che potevano già essere attuati. Entreranno in vigore il 1° novembre
2023, ad eccezione di quelle che autorizzano l’Ufficio di presidenza e
i Questori ad adottare misure di attuazione, che si applicheranno
immediatamente. Le dichiarazioni di interesse presentate prima di
queste modifiche resteranno valide fino alla fine dell’anno.

Il regolamento per i deputati dell’Ue appoggiato da 505 voti favorevoli e 93 contrari
Regole più rigide contro la corruzione
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Il presidente degli Stati Uniti Joe Biden,
con un gesto destinato decisamente a far
discutere e senz’altro a rendere più
impervi i rapporti tra le due potenze, ha
deciso di aggiungere la Cina all’elenco dei
Paesi in cui viene prodotta e transita la
droga. Washington ha anche nuovamente
accusato Venezuela e Bolivia di “non aver
rispettato i loro obblighi in materia di
lotta agli stupefacenti”. L’elenco, detta-
gliato in un memorandum affidato al
segretario di Stato americano Antony
Blinken, comprende Afghanistan,
Bahamas, Belize, Bolivia, Birmania, Cina
appunto, Colombia, Costa Rica,
Repubblica Dominicana, Ecuador, El
Salvador, Guatemala, Haiti, Honduras,
India, Giamaica, Laos, Messico,
Nicaragua, Pakistan, Panama, Perù e
Venezuela. L’inclusione della Cina è stata
resa possibile dal fatto che gli Stati Uniti
hanno modificato la legislazione per
poter aggiungere i Paesi di origine delle
sostanze chimiche utilizzate per produrre
gli stupefacenti. Lo hanno fatto con il fen-
tanil, un oppioide sintetico responsabile
di gran parte degli oltre 109mila decessi
per overdose avvenuti nel Paese nel 2022
secondo i dati preliminari dei Centri per il
controllo e la prevenzione delle malattie e
delle dipendenze. Gli Stati Uniti “diffida-
no con forza la Cina e gli altri Paesi forni-

tori di sostanze chimiche a rafforzare le
catene di approvvigionamento” e li invi-
tano “prevenire la diversione”, ha affer-
mato Biden nella nota in cui ha dato conto
della sua decisione. Secondo la Drug
Enforcement Administration (Dea) statu-
nitense, la maggior parte dei precursori
chimici proviene dalla Cina e finisce nelle
mani dei cartelli della droga messicani.
Per questo motivo Biden ha sottolineato,
nel memorandum, che “nessun Paese è
più importante del Messico” nell’intra-
prendere urgenti misure di lotta alla
droga. Per quanto riguarda la Colombia,
la Casa Bianca ha avvertito che “la colti-
vazione illecita di coca e la produzione di
cocaina rimangono a livelli storicamente
elevati”. Biden ha esortato il governo del

presidente colombiano, Gustavo Petro, a
“espandere la sua presenza” nelle regioni
produttrici di coca e a “compiere progres-
si sostenibili contro le organizzazioni cri-
minali”. Il memorandum afferma che il
motivo per cui i Paesi sono inclusi nella
lista “è la combinazione di fattori geogra-
fici, commerciali ed economici che con-
sentono il transito o la produzione di
droga, anche se un governo ha adottato
misure” per controllarli. Tuttavia, il presi-
dente ha accusato nuovamente e in
maniera specifica la Bolivia, la Birmania e
il Venezuela di aver “dimostrato di non
aver rispettato”, negli ultimi 12 mesi, i
loro obblighi internazionali in materia di
lotta agli stupefacenti. Ha insistito che i
programmi di sostegno a questi Paesi
“sono vitali per gli interessi nazionali
degli Stati Uniti”. Il presidente Usa ha
inoltre sollecitato il governo del presiden-
te boliviano Luis Arce a “compiere ulte-
riori passi”, a “ridurre le coltivazioni ille-
cite” che “continuano a superare i limiti
legali” e a “continuare a espandere la coo-
perazione internazionale” per smantella-
re le reti transnazionali. Quest’anno
l’Afghanistan è stato rimosso dall’elenco
dei Paesi che non hanno “dimostrato” di
aver compiuto progressi “nella riduzione
della coltivazione del papavero da oppio
e della produzione di stupefacenti”.

Washington ha inserito Pechino nei Paesi “di produzione e di transito” degli stupefacenti

Usa-Cina, la droga nuovo fronte di tensioni
La decisione è stata presa dal presidente Biden. Nel mirino anche Bolivia e Venezuela

La filiale di Bank
of China a Buenos
Aires ha elaborato
il primo investi-
mento diretto in
yuan in Argentina.
Lo hanno riferito i
media del Paese. Si
è trattato di un
investimento effettuato dalla società energetica cinese Brunp
Recycling, dedita allo sviluppo integrale dell’economia del litio,
che ha destinato 428.736 yuan (circa 58.892 dollari) nell’economia
argentina. L’impresa è una filiale di Contemporary Amperex
Technology Co. Limited (Catl), il più grande produttore mondia-
le di batterie di litio, e investe principalmente nella provincia
argentina di Salta, nel quadro dell’espansione globale dell’azien-
da. L’investimento in yuan servirà a coprire i costi operativi gior-
nalieri della nuova filiale nel Paese. Come sottolineato dal quoti-
diano “Ámbito Financiero”, nonostante l’importo contenuto l’in-
vestimento “ha un grande valore simbolico”, essendo la prima
operazione di investimento diretto in yuan realizzato nel Paese.

Argentina in crisi
Il Dragone dice sì
all’uso degli yuan

Non c’è pace per l’economia
dell’Asia. Nemmeno la breve tregua
relativa alla lieve ripresa dei mercati
immobiliari ha portato giovamento
ad un’area che, a causa dei fenome-
ni anomali causati dai cambiamenti
climatici e dalle continue inondazio-
ni, rischia di subire un numero così
ingente di blocchi delle esportazioni
da portare, in futuro, ad una perdita
stimata attorno ai 65 miliardi di dol-
lari. Una cifra che potrebbe risultare
decisamente pericolosa per il buon
andamento del prodotto interno
lordo di realtà come la Cina, già alle
prese con una congiuntura post-
pandemica particolarmente difficile,
e l’India, che si presta a diventare il
nuovo polo economico del mondo
proprio in competizione con
Pechino. Ma sarà difficile avere un
buon andamento finanziario se i
Paesi attorno, da cui dipende parte

dei settori dei due “giganti”, non
possono, o non riescono, più ad
andare incontro alle richieste di pro-
duzione, come segnala, in maniera
preoccupata, un recente studio della
Schroders e della Cornell
University. A questo si aggiunge
anche l’andamento economico degli
Stati Uniti: se l’inflazione non si
abbassasse in linea con le attese, il
quadro potrebbe aggravare la situa-
zione critica in cui versa l’economia
asiatica. Soltanto negli ultimi giorni
l’Asia è stata teatro di diversi eventi
meteorologici importanti, che al
momento non hanno portato signifi-

cativi danni all’export. Il problema
resta concreto e urgente, tuttavia,
per il futuro, qualora questi eventi
dovessero aumentare di frequenza.
Se il cambiamento climatico vince
sull’economia, è inevitabile un
danno permanente, e la stessa ricer-
ca di Schroders e Cornell University
ipotizza “il rischio di una perdita
notevole per l’assetto finanziario
asiatico, anche in termini di posti di
posti di lavoro”. 
Solo per 4 Paesi del Continente,
come Bangladesh, Cambogia,
Pakistan e Vietnam, si stima che il
caldo estremo e le inondazioni

potrebbero cancellare entro il 2030
oltre 65 miliardi di dollari di proven-
ti dalle esportazioni di abbigliamen-
to di ben sei marchi di abbigliamen-
to globali. Per la precisione, il calo
complessivo della produttività com-
porterebbe una diminuzione del 22
per cento negli utili previsti tra il
2025 e il 2030 e alla mancanza di
almeno 950mila posti di lavoro.
Come riportato dall’agenzia di
stampa Reuters, il problema in que-
sto caso “non è risolvibile con solu-
zioni quali la mitigazione, la ridu-
zione delle emissioni e il migliora-
mento del riciclaggio. Perché qui il

problema riguarda l’aumento delle
temperature e le continue inonda-
zioni”. La stessa Schroders, multina-
zionale che gestisce oltre 700 miliar-
di di sterline (874 miliardi di dollari)
di asset, sta cercando di informare le
aziende riguardo alle loro informati-
ve sulla situazione climatica in Asia.
Se però i governi locali, anche quelli
cinesi e indiani, non provvederanno
in tempo a salvaguardare l’export
da maltempo e inondazioni, si
rischia entro il 2050 di mettere in
crisi un settore che in quei quattro
Paesi rappresenta il 18 per cento
delle esportazioni globali di abbi-
gliamento e impiega 10,6 milioni di
lavoratori nelle fabbriche di abbi-
gliamento e calzature. Perché entro
il 2050, i mancati proventi delle
esportazioni raggiungerebbero il
68,6 per cento e ci sarebbero 8,64
milioni di posti di lavoro in meno.

Crisi climatica, l’Asia rischia grosso
Senza correttivi perdite per 65 mld
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L’andamento al ribasso del rublo,
ininterrotto ormai da diversi mesi
tanto da imporre, alcune settimane
fa, un intervento d’emergenza da
parte della Banca centrale russa,
aveva rafforzato le speranze di
Ucraina e Occidente per un non lon-
tano tracollo dell’economia russa.
Ma, per il momento, Mosca continua
a resistere alle sanzioni e questo
anche grazie agli ingenti introiti che
affluiscono nelle sue casse dalla ven-
dita di petrolio e gas liquefatto. Un
“buco nero” che imbarazza non poco
l’Unione europea e gli Stati Uniti.
Come scrive il quotidiano tedesco
“Der Spiegel”, il tetto al prezzo del
petrolio varato dal G7 come ritorsio-
ne all’invasione contro Kiev sembra
non funzionare più: se, nei primi
mesi di applicazione, il costo del
greggio russo era rimasto sotto la
soglia di 60 dollari al barile, adesso
viaggia sopra i 70. Merito anche del
supporto indiretto dell’Arabia
Saudita, che ha limitato la sua produ-
zione. Se tale prezzo dovesse rimane-
re ancora a lungo, stimano gli esper-
ti, la Russia potrebbe intascare nel
2024 ben 188 miliardi di dollari dalle
vendita del suo greggio. Oltre 40
miliardi in più rispetto a quanto
accumulerebbe se il tetto del G7
venisse rispettato. E proprio qui sta il
nodo.

I “buchi” nella rete
Per intaccare il business russo del
petrolio, l’Occidente ha varato una
doppia tenaglia: un price cap e un
divieto di importazione dell’oro nero
di Mosca. Tuttavia, perché le sanzio-
ni funzionino, occorre imporre una
stretta alle petroliere che le aggirano.
È quello che ha fatto l’Unione euro-
pea introducendo il divieto non solo
di importare petrolio e derivati dalla
Russia ma anche vietando alle petro-
liere con sede dell’Ue di trasportare il
greggio russo verso Paesi terzi.
Diverse inchieste giornalistiche, però,
hanno mostrato che questi divieti
non stanno funzionando come previ-
sto. Da un lato, la Russia ha contro-
battuto allo stop all’export verso l’Ue
trovando nuovi sbocchi in Asia,

Africa e Medio Oriente, e schierando
una “flotta fantasma” di navi per
sfuggire ai radar e consegnare i cari-
chi di greggio nel mondo. Dall’altro,
le petroliere delle compagnie occi-
dentali stanno continuando a imbar-
care l’oro nero del Cremlino, in barba
al rischio di venire sanzionate da
Bruxelles. Secondo “Der Spiegel”, i
russi lo stanno facendo, e ci stanno
riuscendo, a causa della carenza di
controlli da parte degli Stati membri.

Price cap inutile
E così, se l’embargo sul petrolio russo

è riuscito a ridurre gli introiti di
Mosca nelle prime settimane di
applicazione, adesso il combinato
disposto delle petroliere che aggira-
no le sanzioni e l’aumento del prezzo
del greggio oltre il price cap sta rim-
pinguando le perdite iniziali. E
rischia di alimentare ancora a lungo
le entrate e, di conseguenza, la mac-
china da guerra di Putin. Ma le diffi-
coltà sul fronte petrolio non sono
l’unica fonte di imbarazzo per
l’Europa. Un’altra beffa per Bruxelles
riguarda ciò che sta accadendo con il
gas naturale liquefatto (gnl): se le for-

niture via gasdotto sono crollate, lo
stesso non è successo con il gnl. Anzi,
rispetto a prima della guerra, l’export
dalla Russia all’Ue di questo tipo di
combustibile è persino aumentato.
Secondo un’indagine della ong
Global Witness, che si basa su dati
Kpler, nei primi sette mesi di que-
st’anno i volumi di gas naturale
liquefatto arrivati nell’Unione sono
stati superiori del 40 per cento rispet-
to a quelli dello stesso periodo del
2021. Gli acquisti sono stati effettuati
principalmente da Francia, Belgio e
Spagna, e hanno garantito cinque
miliardi di euro di introiti a Mosca
solo tra gennaio e luglio. A guada-
gnarci è stato anche il gigante france-
se Total, che ha una partecipazione
nell’impianto di Yamal, in Siberia, da
cui proviene buona parte del gnl
russo.

Gas più caro
Secondo i dati citati da “Le Monde”,
oggi il 15 per cehto del gas importato
in Ue arriva dalla Russia (contro il 45
per cento di media prima della guer-
ra). L’export di Mosca si è dunque
ridotto di un terzo e però il gnl sta
comunque contenendo le perdite.
Circa la metà del gas che adesso
l’Europa compra dalla Russia è liqui-
do. E, cosa non di poco conto, il prez-
zo del gnl è ben più alto di quello del
gas naturale. Di elevare un blocco
dell’import, per il momento, non se
parla: ”Credo che a breve, se le cose

non cambiano in Russia e Ucraina,
(un embargo) avrà luogo. Ma per il
momento, dopo le turbolenze del-
l’anno scorso, la Commissione euro-
pea e gli Stati membri vogliono vede-
re come si evolvono le cose in un
modo pacifico per evitare ulteriori
turbolenze”, ha detto la ministra spa-
gnola Teresa Ribera. Resta il fatto
che, così com’è stata descritta, la
situazione energetica ha un peso
determinante nel garantire ossigeno
prezioso alle casse di Mosca, altri-
menti in affanno. La governatrice
della Banca centrale russa, Elvira
Nabiullina, ha dichiarato non a caso
di aspettarsi un rallentamento della
crescita nel Paese nel secondo seme-
stre del 2023, in un contesto di caren-
za di lavoratori, indebolimento del
rublo e ritorno dell’inflazione.
“Riteniamo il tasso di crescita sarà
più moderato nella seconda metà
dell’anno”, ha detto Nabiullina in
una conferenza stampa, dopo aver
annunciato un aumento del tasso di
riferimento al 13 per cento dal prece-
dente 12 per cento. Secondo le stime
della governatrice, dopo un aumento
del Pil del 4,9 per cento tra aprile e
giugno, la crescita dovrebbe attestar-
si “tra il +1,5 e il +2,5 per cento” fino
alla fine dell’anno. A pesare sulla
performance anche la mancanza di
manodopera, dovuta alla partenza di
decine di migliaia di russi all’estero e
la mobilitazione sul fronte ucraino di
centinaia di migliaia di altri.

Il rialzo del petrolio e le vendite di gnl continuano a rimpinguare le casse di Mosca

Energia, la Russia più forte delle sanzioni
“Navi fantasma” bucano la vigilanza occidentale. Il gas liquido arriva pure in Francia e Belgio

La Corea del Sud sta monitorando
da mesi l’invio di convogli ferro-
viari carichi di armi nordcoreane
verso la Russia. Lo ha scritto il quo-
tidiano di Seul “Dong-a Ilbo”, che
ha citato fonti del ministero della
Difesa. L’intelligence avrebbe iden-
tificato tramite i satelliti e ld spie
sul campo diversi carichi di razzi e

proiettili d’artiglieria già inviati da
Pyongyang a Mosca ben prima del-
l’incontro di questa settimana a
Vladivostok tra il leader nordco-
reano Kim Jong-un e il presidente
Vladimir Putin. Nelle ultime setti-
mane le Nazioni Unite, gli Stati
Uniti e la Corea del Sud hanno più
volte messo in guardia Mosca e

Pyongyang dal concordare fornitu-
re di armi da destinare al conflitto
in Ucraina. Secondo le fonti citate
dal quotidiano sudcoreano, però, il
Nord ha già fornito alla Russia una
“quantità significativa” di muni-
zioni e la visita di Kim in Russia,
più che a negoziare accordi, sareb-
be servita da concreta dimostrazio-

ne di gratitudine. Una fonte
dell’Ufficio di presidenza sudco-
reano consultata dall’agenzia di
stampa “Yonhap” ha confermato le
indiscrezioni, sostenendo che Seul
abbia “confermato da tempo che le
tipologie di armi fornite dalla
Corea del Nord sono state usate
dalla Russia in Ucraina”.

La Corea del Sud smaschera Kim Jong-un:
“Già da diversi mesi fornisce armi a Putin”

La Duma minaccia di chiudere Whatsapp
Il Cremlino usa il pugno duro con i social
I membri della Duma di Stato
russa e del Consiglio della
Federazione hanno proposto di
bloccare WhatsApp, indicando
un’opzione ulteriormente restrit-
tiva come probabile parte della
più ampia iniziativa del
Cremlino per stabilire un control-
lo centrale sullo spazio informati-
vo russo, soprattutto nel web e
nei social network. Lo ha riferito
il think tank statunitense Isw
(Institute fo the study of war). La
società madre di Facebook, Meta,
ha annunciato mercoledì che
WhatsApp ha lanciato una fun-

zionalità di canale in oltre 150
Paesi, probabilmente inclusa la
Russia, che funzionerà in modo
simile ai canali Telegram. La
Russia ha designato Meta come

“organizzazione estremista” nel
marzo 2022 e ha già vietato i suoi
servizi Facebook e Instagram in
Russia. Il capo del Comitato per
la difesa e la sicurezza del

Consiglio della Federazione,
Viktor Bondarev, il capo del
Comitato per la politica dell’in-
formazione della Duma di Stato,
Alexander Khinshtein, e il depu-
tato della Duma di Stato, Anton
Gorelkin, hanno affermato che
“la Russia dovrebbe prendere in
considerazione la possibilità di
bloccare WhatsApp se lancia
canali in lingua russa”. Il censore
statale dei media russo
Roskomnadzor ha riferito che la
Russia potrebbe bloccare
WhatsApp se diffondesse infor-
mazioni vietate. 



Lega del Filo d’Oro: numeri da record
Nell’ultimo anno sono state assistite 1.128 persone sordocieche
e pluriminorate psicosensoriali, il numero più alto mai registrato
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Sono all’insegna della crescita i
dati che emergono dal Bilancio
Sociale 2022 della Lega del Filo
d’Oro, presentato ieri presso
l’Università degli Studi di
Milano alla presenza di Rossano
Bartoli, Presidente Fondazione
Lega del Filo d’Oro; Clodia
Vurro, Responsabile scientifico
del progetto, Università degli
Studi di Milano; Barbara Duca,
Direttore Amministrazione
Finanza e Controllo Fondazione
Lega del Filo d’Oro; Andrea
Lecce, Responsabile Direzione
Impact Intesa Sanpaolo.
In totale, lo scorso anno, la
Fondazione ha garantito i suoi
servizi a 1.128 persone con sor-
docecità e pluriminorazione psi-
cosensoriale e alle loro famiglie,
con un aumento del 26% rispet-
to al 2021, raggiungendo così il
numero più alto di utenti mai
registrato. È inoltre cresciuto il
numero degli utenti in tratta-
mento nei cinque Centri
Residenziali che, nel 2022, è sali-
to a 326 (+8% rispetto al 2021). In
aumento anche le giornate di
prestazione erogate, che sono
arrivate a 69.961, registrando un
incremento del 5% rispetto al
2021. Dopo un biennio segnato
da importanti limitazioni, nel
2022 la Lega del Filo d’Oro è tor-
nata ad aprirsi all’esterno e allo
stesso tempo ha lasciato che il
“mondo fuori” tornasse ad
entrare nei Centri e nelle Sedi
Territoriali, garantendo in via
prioritaria la tutela della salute e
della sicurezza di utenti, fami-
glie, operatori e volontari.
I risultati ottenuti nel 2022 met-
tono in luce il percorso di svilup-
po strategico in cui la
Fondazione è impegnata, volto a
dare risposte a sempre più uten-
ti e a raggiungere sempre più
persone: da segnalare, in questa
direzione, il completamento
avvenuto nel 2022 del secondo
lotto del Centro Nazionale di
Osimo, il polo di alta specializza-
zione inaugurato nel marzo 2023
alla presenza del Presidente

della Repubblica, che accoglierà,
fra l’altro, le residenze per gli
ospiti a tempo pieno, in 14
appartamenti da quattro unità
ciascuno. Le due palazzine con-
sentiranno di raddoppiare i
posti letto complessivamente
disponibili a Osimo, miglioran-
do in maniera sensibile la gestio-
ne delle liste d’attesa. Nel 2022,
inoltre, sono state inaugurate e
rese pienamente operative le
Sedi Territoriali di Novara e
Pisa, che già avevano iniziato le
loro attività tra il 2020 e il 2021.
La Fondazione è inoltre attual-
mente impegnata nel progetto di
recupero della casa di Sabina
Santilli, in Abruzzo, dove nasce-
rà nel 2023 un Centro Studi con
Sede Territoriale, e nel Lazio,
dove verrà realizzato un Centro
Socio-Sanitario Residenziale e
Diurno: saliranno così a undici le
Sedi dell’Ente e altre due nuove
Sedi Territoriali si aggiungeran-
no a breve come previsto nel
Piano di Miglioramento
Triennale 2022/24. Nel loro
complesso, lo scorso anno i
Servizi e le Sedi Territoriali della
Fondazione sono stati punto di
riferimento per 758 persone sor-
docieche e pluriminorate psico-
sensoriali, con un incremento
del 9% rispetto all’anno prece-
dente. Anche in questo caso si
tratta del numero di utenti più

alto degli ultimi anni e indica la
crescente capacità della
Fondazione di accompagnare le
persone anche nei loro territori,
per fornire risposte sempre più
adeguate ai loro bisogni, là dove
esse vivono. “Dopo due anni,
caratterizzati da pesanti limita-
zioni, in cui abbiamo instancabil-
mente cercato modalità innova-
tive di contatto e vicinanza, il
2022 è stato l’anno dei nuovi
equilibri. Il “filo aureo della
buona amicizia” è tornato a tes-
sere relazioni con il mondo
esterno - ha dichiarato Rossano
Bartoli, Presidente della
Fondazione Lega del Filo d’Oro
- In un contesto che cambia, il
confronto con i nostri stakehol-
der rafforza la convinzione che
la crescita per la Lega del Filo
d’Oro sia inevitabile, purché
fondata sulla solidità di un
modello che continui a porre al
centro passione e metodo,
costanza e innovazione, metten-
do a disposizione strutture e
competenze”. 
I significativi risultati ottenuti
nel 2022 sono stati raggiunti gra-
zie a quanti ogni giorno mettono
esperienza e passione al servizio
della Lega del Filo d’Oro, a par-
tire dai dipendenti, tra cui le
tante figure professionali a con-
tatto con le persone assistite che,
nello scorso anno, hanno rag-

giunto la cifra di 682 unità, in
crescita del 4,8% rispetto all’an-
no precedente. Il 2022 è stato
inoltre l’anno della ripresa del
volontariato in presenza, in par-
ticolare con il ritorno dei sog-
giorni estivi, in cui i volontari
hanno da sempre un ruolo cen-
trale. In totale, i volontari attivi
sono stati 465 (+23% sul 2021),
per un totale di 31.542 ore di
volontariato donate, che hanno
contribuito al miglioramento
dell’inclusione sociale di ospiti e
utenti, insieme alla valorizzazio-
ne della missione della
Fondazione. Per proseguire
nelle attività e per poter pianifi-
care risposte sempre più efficaci
per le persone sordocieche e plu-
riminorate psicosensoriali è cer-
tamente essenziale il sostegno
della rete di donatori. Nel corso
del 2022, le donazioni dei soste-
nitori privati - individui, aziende
o fondazioni - hanno permesso
di coprire circa l’81% dei costi
sostenuti dalla Fondazione, con-
fermando la netta e crescente
prevalenza dei contributi privati
rispetto a quelli pubblici.
Complessivamente, la raccolta
fondi del 2022 è aumentata del
9,3% rispetto all’anno preceden-
te, risultato particolarmente
significativo se letto alla luce
delle condizioni di contesto che
hanno caratterizzato il 2022,

segnato sia dal conflitto in
Ucraina sia dalla progressiva
perdita di potere d’acquisto per
effetto della forte inflazione.

Il Bilancio Sociale 2022
Il Bilancio Sociale 2022 della
Lega del Filo d’Oro è redatto in
conformità con il Decreto 4
luglio 2019 recante le Linee
Guida per la redazione del bilan-
cio sociale degli Enti del Terzo
Settore e con riferimento allo
standard internazionale per la
rendicontazione di sostenibilità
Global Report Initiative, in conti-
nuità con le passate edizioni.
Con il Bilancio Sociale 2022 la
Fondazione Lega del Filo d’Oro
prosegue nel processo di miglio-
ramento del sistema di rilevazio-
ne, misurazione e comunicazio-
ne dei risultati raggiunti avviato
nel 2017 e progressivamente
esteso a tutti gli ambiti di opera-
tività, anche attraverso la consul-
tazione periodica delle diverse
categorie di stakeholder, per raf-
forzarne l’allineamento rispetto
al piano strategico. In continuità
con le passate edizioni, nel pro-
cesso di redazione del Bilancio
Sociale 2022 la Lega del Filo
d’Oro si è avvalsa del supporto
scientifico della Milano School of
Management dell’Università
degli Studi di Milano, al fine di
dare piena attuazione al princi-
pio di neutralità, autonomia e
attendibilità della rendicontazio-
ne. “Per la Lega del Filo d’Oro il
Bilancio Sociale è molto più che
un documento formale attraver-
so cui adempiere ad un obbligo
normativo” - ha dichiarato
Clodia Vurro, Responsabile
Scientifico del progetto per la
Milano School of Management
dell’Università degli Studi di
Milano. “Al contrario si tratta di
un processo dinamico di crescita
a supporto delle capacità
dell’Ente di pianificare, gestire e
controllare le proprie attività,
instaurando rapporti chiari e tra-
sparenti con gli stakeholder.
Anche nel 2022, il documento è

strutturato per rendere conto del
grado di raggiungimento degli
obiettivi di miglioramento,
dando maggiore spazio alla qua-
lità delle attività realizzate oltre
che alla quantità dei risultati
ottenuti. Dietro le quinte, il per-
corso impegna le diverse aree
lungo tutto l’anno, attraverso
l’analisi e la revisione del com-
plesso sistema di indicatori per-
ché sia rappresentativo di un
contesto in profondo cambia-
mento.” Anche quest’anno la
raccolta dati è stata supportata
da un processo strutturato per il
reperimento delle informazioni,
che ha visto il coinvolgimento
dei vari settori dell’Ente a cui
sono legati obiettivi di cambia-
mento all’interno del Piano di
Miglioramento triennale 2022-
2024. Oltre che dare conto degli
ambiti e delle direzioni di svi-
luppo intraprese, in ciascun
capitolo sono sintetizzate le prin-
cipali dinamiche di cambiamen-
to che vedranno impegnata la
Fondazione nel prossimo trien-
nio, rendendo il documento
maggiormente orientato al futu-
ro. In continuità con l’edizione
precedente, il Bilancio Sociale
2022 si articola in sette capitoli
che si sviluppano attorno agli
ambiti del piano strategico
dell’Ente, di cui il capitolo con-
clusivo incentrato sulla solidità
economica della Lega del Filo
d’Oro e sulla sua capacità di
generare e distribuire valore. In
questa sezione viene riportata
una sintesi del rendiconto
gestionale redatto tenendo conto
delle norme contenute nel
Codice del Terzo Settore. Anche
per l’edizione 2022 il Bilancio
Sociale dell’Ente è stato redatto
con la supervisione editoriale di
Vita Società Editoriale S.p.A. ed
è stato inoltre sottoposto a verifi-
ca esterna da parte della KPMG
S.p.A. 
La versione digitale del documento è
consultabile nella sezione dedicata
del sito: https://www.legadelfilodo-
ro.it/it/bilancio-di-sostenibilita



Si è conclusa domenica 17 settem-
bre a Roma con la cerimonia di
premiazione la 1° Roma Eco Race,
competizione di regolarità su stra-
da dedicata ai mezzi alimentati con
propulsioni e carburanti alternativi
che in Italia rappresentano il
13,89% del circolante autovetture,
in crescita rispetto al 2021, quando
le alternative valevano il 12,35%,
mentre nel 2020 si fermavano al
10,71%. Le vetture in gara, prece-
dute da uno scooter elettrico a fare
da apripista e seguite da alcuni
quadricicli che hanno chiuso il
“corteo”, dopo le verifiche tecniche
della mattina di sabato 16 settem-
bre, sono partite a un minuto di
distanza l’una dall’altra alle 16.15
dal Solum Roma in via Appia
Antica per dirigersi a Frascati,
salutati dal vice sindaco Franco
D’Uffizi. Hanno poi proseguito
per il suggestivo parco del
Tuscolo, la vallata dei Pratoni del
Vivaro, il Lago di Nemi e il Lago
Albano, per terminare la prima
giornata di gara a Castel Gandolfo.
La domenica mattina ritrovo al
lago di Castel Gandolfo alle 10.30,
da dove i veicoli sono partiti alla
volta di Albano Laziale per il taglio
del traguardo, avvenuto per la
prima vettura in gara alle 11.15 alla
presenza del sindaco Massimiliano
Borelli. I partecipanti si sono poi
spostati nuovamente a Roma in
via Appia Antica per il pranzo e la
cerimonia di premiazione. I veico-
li, tutti di uso comune, a dimostra-
zione del fatto che è già possibile
muoversi ogni giorno inquinando
pochissimo, hanno salutato la
prima edizione della manifesta-
zione, annoverata tra le Mobility
Action della European Mobility
Week, dopo essersi cimentati in 5
prove a media. Giuseppina
Fusco, Presidente Automobile
Club Roma, intervenuta alla
manifestazione: “L’Automobile
Club Roma ha partecipato con
convinzione all'organizzazione di
questo evento, che, proprio nel-
l’ambito della settimana per la
mobilità sostenibile, coniuga lo
sport automobilistico con l’esigen-
za di sensibilizzare i cittadini verso
l’obiettivo della sostenibilità che,
per la mobilità, vuol dire realizzare
nel 2050 zero morti e zero emissio-
ni inquinanti e climalteranti sulle
nostre strade. 

Con il “Roma Eco Race” abbiamo
voluto sollecitare l’attenzione
degli utenti della strada, automo-
bilisti in primo luogo, sulle oppor-
tunità offerte, già oggi, da veicoli
che hanno una minore impronta
carbonica e, al tempo stesso,
essendo di recente costruzione,
presentano requisiti in grado di
migliorare le prestazioni, suppor-
tare il conducente alla guida e
ridurre sensibilmente i rischi con-

nessi alla circolazione strada-
le”. Presente anche Federico
Rocca, consigliere di Roma
Capitale, che ha dichiarato:
“Finalmente un evento nella
Capitale che accende i riflet-
tori sulla mobilità sostenibile.
I veicoli elettrici, ibridi, gpl, bi fuel
sono una alternativa ed è bene
farla conoscere in tutti i suoi
aspetti e l'intuizione di farlo attra-
verso una gara che da Roma si

estende anche alla zona dei
Castelli è un merito che va dato
agli organizzatori, facendo sì che
Roma Eco Race sia anche un
appuntamento per conoscere le

ricchezze e le bellezze del nostro
territorio. Il mio auspicio è che
possa divenire un appuntamento
annuale arricchendosi sempre di

più di partecipanti e contenuti.
Ringrazio Automobile Club
Roma e Punto Gas per avere orga-
nizzato questo evento.” 

La manifestazione è una Mobility Action della European Mobility Week

Prima “Roma Eco Race”
Vince la mobilità sostenibile

Classifiche e riconoscimenti
La competizione, organizzata da Automobile Club
Roma, che ne ha curato gli aspetti sportivo automo-
bilistici e Punto Gas, operatore del settore automoti-
ve e della mobilità sostenibile, è valevole per il
Trofeo dedicato alle energie alternative Green
Challenge Cup di Aci Sport. Le categorie di veicoli
coinvolte: elettrici, ibridi elettrici e altri veicoli ad
energie alternative, quali mono e bifuel gassosi (GPL
e metano), biocarburanti. Per il 1° Roma Eco Race
primi classificati Matteo Rigamonti e Michele
Firriolo, Rigamontigas.it, su Skoda Enyaq 80X,
secondi classificati Andrea Cauli e Marco Perugini,
ufficio stampa Automobile Club d’Italia, su Renault

Captur full hybrid, terzi Bruno Lombardelli e
Iolanda Chiarolanza, Punto Gas – Prins, su BMW X4
XDRIVE 20I ibrida a GPL. Per il 1° Roma Eco Race
Press - Memorial Fiammetta La Guidara, primi clas-
sificati Sahar Momeni e Alexandre Stricher,
Autocult.fr, su Fiat 500 elettrica, secondi classificati
Andrea Cauli e Marco Perugini, ufficio stampa
Automobile Club d’Italia, su Renault Captur full
hybrid, terzi Fabio Gemelli e Gianmarco Gori,
Motor1.com, su Tesla Model 3. Uno speciale ricono-
scimento è stato ritirato per la madre di Fiammetta
La Guidara, giornalista sportiva scomparsa prema-
turamente alla quale è stato intitolato il trofeo dedi-
cato alla stampa, dalle sue amiche Monica Fubelli e

Tiziana Rossi. Infine il 1° Roma Eco Race Trofeo
LEVs, Light Electrict Vehicles riservato ai quadricicli
elettrici, non valevole per il Trofeo Green Challange
Cup. Ad aggiudicarsi il gradino più alto del podio
sono stati Massimiliano Fissore e Tiziano Dominici,
Albamobility, a bordo dell’Alba 2sc street cart.
Numerose le organizzazioni che hanno fornito il
loro sostegno. L’evento si è svolto con il patrocinio di
Regione Lazio, Sport e Salute, Roma Assessorato alla
Mobilità, CONI Comitato Regionale Lazio, Comune
di Frascati, Città di Albano Laziale, Parco regionale
dei Castelli Romani, Uiga Unione Italiana Giornalisti
dell’Automotive. In collaborazione con il
Parlamento Europeo Ufficio di collegamento in

Italia. Main sponsor Sara Assicurazioni. Sponsor
BRC Gas Equipment, Albamobility, Gruppo
L’Automobile e Autostar Flaminia. Partner
Assogasliquidi – Federchimica. Partner tecnici:
D.D.N., E-GAP, Slime, Solum Roma e Wolf
Lubrificants. In occasione del mese di settembre,
dedicato alla sensibilizzazione all’oncologia pedia-
trica a livello mondiale, Roma Eco Race ha inoltre
voluto essere accanto all’Associazione Peter Pan, che
offre sostegno e alloggio gratuito alle famiglie
costrette a spostarsi nella capitale per curare i propri
figli malati di cancro, alla quale è stata devoluta una
donazione. Sul sito www.romaecorace.it tutti gli
aggiornamenti.
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Nessuno lo avrebbe mai
immaginato tre anni fa quan-
do, nella fervida mente di
Fabio Pagliara e dei suoi colla-
boratori nacque la Fondazione
Sportcity e con essa lo straor-
dinario e visionario progetto
di riconquistare gli spazi urba-
ni, di trasformare piazze, spazi
verdi, centri storici e periferie,
in palestre a cielo aperto per
permettere a tutti, giovani,
meno giovani, atleti e sedenta-
ri, di praticare liberamente lo
sport, di trovare sotto casa,
attrezzature, istruttori e inse-
gnanti, per diventare almeno
per un giorno, protagonista. 
La terza edizione dello
Sportcity Day, organizzato da
Fondazione Sportcity in colla-
borazione con la
Rappresentanza in Italia della
Commissione europea, che è
andato in scena ieri in tutta
Italia in 140 città da nord a sud
della penisola, può essere con-
siderato, senza ombra di
smentita, il D-Day dell’inarre-
stabile ‘Rivoluzione Dolce’ che
la Fondazione ha pensato e
regalato a tutti gli italiani.
Oltre 500.000 persone hanno
potuto partecipare, felicemen-
te, agli eventi organizzati
all’interno degli spazi allestiti
in ogni angolo dello stivale,
nei capoluoghi ma anche nei
centri più piccoli, nel cuore
dell’Italia dei campanili.
Abbiamo visto campioni di
ogni disciplina del presente e
del passato mescolarsi ai bam-
bini e agli adulti che si sono
cimentati in oltre 90 attività
sportive, dalle più conosciute
e praticate a quelle new
trends, con un unico comun
denominatore, l’entusiasmo e
la voglia di stare insieme e di
praticare la “cultura del movi-
mento”. Una straordinaria
giornata che ha visto coinvolti
attivamente, Istituzioni,
Amministratori Locali, società
sportive, enti di promozione,
nuovi stakeholders che hanno

offerto, ognuno nel proprio
ambito, un contributo fonda-
mentale per la riuscita della
straordinaria giornata di ieri.
Insieme, coesi, per l’obiettivo
comune della qualità della
vita. Un fiume di passione
popolare che non potrà che
crescere e svilupparsi nei pros-
simi anni. La Fondazione
Sportcity, appena spenti i
riflettori sull’edizione 2023, è
già al lavoro per quella del
2024. L’appuntamento è già
fissato per domenica 21 set-
tembre. Il numero delle città è
inevitabilmente destinato ad
aumentare. I numeri di que-
st’anno, che all’inizio sembra-
vano irraggiungibili, oggi
diventano soltanto un punto
di partenza verso traguardi
fino a qualche mese fa inim-
maginabili. Ormai la
Fondazione Sportcity non può
e non deve porsi più limiti. “E’
stata una festa popolare, di
tutti-ha sottolineato un emo-
zionato e al contempo soddi-
sfatto Fabio Pagliara, presi-
dente della Fondazione
Sportcity- Un successo da con-
dividere non solo con il mera-
viglioso staff di Fondazione,
ma specialmente con gli oltre
2.500 volontari sparsi in Italia
e con tutte le amministrazioni
interessate. Le città sono state
le protagoniste assolute di
questa incredibile giornata.
Un bellissimo messaggio di
unione, inclusione e passione

che abbiamo dato al Paese. Il
benessere e la qualità della
vita, attraverso la cultura del

movimento stanno diventan-
do realtà. Non lo dico io, lo
dicono l’oltre mezzo milione
di persone che si sono “impos-

sessate” per un giorno delle
città, semplicemente facendo
attività fisica, sorridendo ed
essendo più felici. La rivolu-

zione dolce è appena iniziata,
appuntamento il 21 settembre
2024 per la prossima edizione,
ma noi, da oggi, siamo già al
lavoro per proseguire con la
missione di Fondazione”.

20 • Sport martedì 19 settembre 2023 laVoce

“Sportcity Day” ha fatto centro in tutta Italia
Un successo testimoniato dalle oltre 500.000 presenze attive in 140 città
da nord a sud della penisola trasformate in vere palestre a cielo aperto 

A segno Toscano che salva il risultato dopo una gara altalenante degli etruschi 
Inizia con un pareggio l’avventura
del Cerveteri in Promozione. I cervi
non vanno oltre l’1 a 1 con il
Tarquinia, in una gara non bella.
Pareggia Toscano a 15 minuti dalla
fine, al terzo goal stagionale. Una
gara , tuttavia, che il Cerveteri ha gio-
cato a viso aperto, nonostante qual-
che imprecisione e poca convinzione.
“ Lo sapevo che sarebbe stata una
gara come quella vista - ha detto
Superchi - Abbiamo creato molto,

loro si sono difesi, non è stato facile
scardinarli. Un pareggio giusto, stia-
mo lavorando per migliorarci, è chia-
ro che le prime gare saranno destina-
te a trovare una dimensione. Pertanto
mi ritengo soddisfatto, c’è sicura-
mente da lavorare, ma nulla posso
rimproverare ai miei. Abbiamo
rischiato anche di prendere il secon-
do goal, ci è mancato pochissimo. Nel
calcio non si deve dare nulla per
scontato” . 

Il Cerveteri pareggia al Galli
nella prima di campionato

San Pio X, l’impianto
di via dell’Immacolata
cambia volto: arriva l’erba
Come Gruppo Sportivo San
Pio X 1962, siamo lieti di infor-
mare la città, che l’impianto di
Via dell’Immacolata cambierà
volto. Ad Aprile 2024 partiran-
no i lavori di rifacimento del
campo da calcio che passerà
dalla “Rossa Pozzolana” al
“Verde dell’Erba Vera”. Il
campo sarà a disposizione da
Settembre 2024. Un sogno che
viene da lontano, dalla fine degli
anni 90, che tutto il Direttivo
vorrà regalare ai propri atleti
dalla stagione 2024/25. Questo
potrà avvenire grazie all’aiuto di
qualche Sponsor che negli ulti-
mi anni è stata vicino al circolo
della San Pio X, credendo in
una delle più Vecchie e
Gloriose Società di Calcio di
Civitavecchia. Come già detto
dal Nostro Presidente Marco
La Rosa, cercheremo ancor di
più di far crescere prima come
Donne e Uomini e poi come
Calciatrici e Calciatori tutti i
nostri Tesserati. 

in Breve



A cura di Cornelia Bujin dal 20 al 29 settembre 2023 a Palazzo Valdina
Roberto Di Costanzo in mostra
con “Aeterni - Le gerarchie celesti”

Giunge finalmente nelle sale “SENZA ETÀ”, l’ulti-
ma fatica cinematografica di Stefano Usardi che
attraverso il casuale ed insolito viaggio on the road
di Anna e Pietro, narra la nascita di un’amicizia del
tutto inaspettata tra un’anziana signora di ottant’an-
ni cui la vita prospetta unicamente il quotidiano spe-
gnimento all’interno di una rsa, ed uno scapestrato
ventenne in fuga dai pasticci di una gioventù movi-
mentata. Risultato? Un toccante percorso mentale e
fisico che condurrà i protagonisti dall’Italia alla
Spagna, passando per la Francia, fino ad Almería,
città che Anna avrebbe da sempre voluto vedere.
“Senza Età è un film sulle scelte possibili” spiega
Stefano Usardi “della possibilità di osare, di compie-
re azioni apparentemente impossibili e di raggiun-
gere il proprio destino. Per farlo, l’anziana protago-
nista si affida ad un ragazzo in fuga da se stesso,
Pietro al secolo Jacopo Garfagnoli, in maniera del
tutto istintiva e irrazionale; il viaggio che intrapren-
dono porta entrambi a liberarsi delle proprie paure
e a ricongiungersi con ciò che hanno di più impor-
tante: la serenità”. Ad interpretare il ruolo di Anna è
l’attrice Patrizia La Fonte, autentico camaleonte del
palcoscenico e volto noto al pubblico televisivo per
l’interpretazione di film e serie di successo, una per
tutti “Incantesimo”, la quale però stavolta ha dovu-
to invecchiarsi notevolmente per raggiungere il
risultato richiesto dal personaggio. “Sono stata certa
che l’aspetto e le movenze fossero quelle giuste
quando la ragazza della reception dell’albergo che ci

ospitava a Padova, ove parte il film, ha chiesto se
necessitassi di aiuto per avviarmi all’uscita dopo
colazione.” ricorda con certa soddisfazione l’attrice
“Per prepararmi al ruolo ho lavorato molto sulla sot-
trazione che poi è l’esatto contrario di quello che soli-
tamente fa un attore quando lavora su un personag-
gio che nasce dalla penna dell’autore con talune
caratteristiche di base, sottolineate dalle direttive del
regista ma viene poi elaborato dalla sensibilità del-

l’interprete. Nel caso di Anna ho reso più piatta la
sua voce, l’ho resa pulita, priva di alcun accento, di
colore e allo stesso modo ho lavorato sulla sua fisici-
tà: ho deciso che avesse una gamba più sofferente
portandola nei suoi movimenti a caricare maggior-

mente sull’altra anca e similarmente ho
fatto con il braccio. A questo poi si è
aggiunto il gran lavoro della trucca-
trice che ha deciso di non accentua-
re il fattore età attraverso la rugosi-
tà del volto ma mediante le mac-
chie della pelle, palese caratteristi-
ca del tempo che passa. La cosa
curiosa è che essendo fatte con tintu-

re particolari, ovviamente nei momen-
ti di pausa non te le vai a togliere per poi

sottoporti nuovamente a ore di trucco, per cui
passati i primi momenti mi sono abituata a vedermi
invecchiata e senza badarci andavo in giro approfit-
tando del tempo libero senza difficoltà ma scatenan-
do anche una certa curiosità per via del contrasto tra
l’agilità della mia età effettiva e la vecchiezza
mostrata dalla pelle. Sono certa che più di qualcuno
abbia mormorato tra sé speriamo che anche io ci
arrivo così!” Prodotto dalla FiFilm, la casa di produ-
zione cinematografica nata nel 2017 dall’incontro di
Caterina Francavilla e Stefano Usardi, e distribuito
dalla Draka Distribution diretta da Corrado
Azzolini “Senza Età” si qualifica senz’altro tra i film
indipendenti meritori di certa attenzione.

Cinema, l’insolito viaggio di Anna e Pietro
raccontato in “Senza età” da Stefano Usardi

Inaugurerà al pubblico il pros-
simo 20 settembre l’esposizio-
ne “Aeterni - Le gerarchie cele-
sti” dell’artista, pittore, ritratti-
sta, Roberto Di Costanzo, a
cura di Cornelia Bujin, pro-
mossa da ICAS Intergruppo
Parlamentare “Cultura, Arte,
Sport” di cui l’Onorevole
Federico Mollicone è fondato-
re e coordinatore con gli auspi-
ci della Presidenza della
Commissione Cultura della
Camera dei deputati, e realiz-
zata in collaborazione con
Roberto Di Costanzo Home
Gallery in Roma.
“Voi, chi siete? …Voi, opera
prima felice, beniamini del
creato, profili di vette, crinali
di monti all’aurora dell’intera
creazione, polline della divini-
tà in fiore, articolazioni di luce,
varchi, scale, troni, spazi di
essenza, tumulto di sentimen-
to in uragani di entusiasmo, e
d’un tratto, ad uno ad uno,
specchi, che la bellezza emana-
ta da voi riattingete nei vostri
volti”. Rainer Maria Rilke
“La mostra sulle gerarchie
celesti degli Angeli di Di
Costanzo è unica e preziosa.
Unica perché ideata e disegna-
ta appositamente per il mera-
viglioso chiostro di Palazzo
Valdina e preziosa perché
vivifica l’arte del puro disegno
a china di cui Di Costanzo è
maestro. La tradizione degli
angeli eternizzati nel Paradiso
della Commedia si rivelano al
visitatore come pure creature
veglianti nell’ordine del
numero e della simmetria. Una
mostra che fa pensare e ci
riporta alla nostra condizione
di esseri umani in sincronia,
inconsapevole ma presente,
con le sfere celesti.” Federico
Mollicone, Presidente
Commissione Cultura alla
Camera dei deputati.
Il progetto espositivo
“AETERNI - Le Gerarchie
Celesti” dell’artista Roberto Di
Costanzo, nasce dall’incontro
singolare di una narrazione tra
elementi di natura spirituale e
narrativa del mondo misterio-
so degli angeli e la loro rappre-
sentazione e scomposizione
semantica mediante il segno
grafico. “Ci sono sorrisi di
santi, angeli e arcangeli sui
volti delle statue nelle catte-
drali. E noi non sappiamo più
guardarli”- Eugène Ionesco -
Roberto Di Costanzo infonde
in questa narrazione, nuova
vita alle figure alate, facendole
trasmigrare dal loro contesto
originale secondo un racconto
che trascende il linguaggio
classico, mantenendo altresì il
fascino celeste di questi esseri
superiori, così come farebbe
un insegnante ai suoi allievi. Il
risultato è fortemente empati-
co e all’osservatore viene

richiesto soltanto di acconsen-
tire a mettersi in viaggio,
uscendo dal territorio ben noto
del senso comune conoscendo
o riconoscendo quei luoghi
reali e dell’anima, imparando
la lingua degli angeli. Non esi-
ste religione che li ignori, che
ci crediamo o no, gli angeli
sono i nostri messaggeri. Oggi,
poi, ritornano di moda e la loro
immagine viene riscoperta,
nella cinematografia come nel
fashion, nella fotografia, nella
scultura, nelle arti più in gene-
rale. In realtà gli esseri alati
non hanno mai abbandonato la
nostra immaginazione e nelle
opere di Di Costanzo, ci appa-
iono ancora più vicini, come
compagni di viaggio. Circa
quindici opere presentate in
formato variabile, china nera
su carta e pastello di cui nove
di grande formato pensate
come installazioni aeree che
introducono e accompagnano
il visitatore in questa esplora-
zione, rappresentando al con-
tempo, il principio più alto
della comunicazione libera da
condizionamenti, allusiva di
un linguaggio universale fatto
non soltanto di parole, ma
anche di gesti, segni, colori,
suoni, odori, materiali e persi-
no silenzi. Una lingua capace
di affratellare ogni essere così
come pensavano gli umanisti
rinascimentali, convinti che

ognuna possedesse la facoltà
di perfezionarsi, diventando
simile agli angeli. È come se, in
un clima di spaesamento e di
fissità ̀astratta, venisse investi-
ta l’immagine stabilendo così
un rapporto diretto con l’os-
servatore dimenticando le tec-
niche costruttive che divengo-
no così, fascinazione pura.
Questo viaggio interpretativo
e iniziatico, Di Costanzo l’ha
intrapreso grazie anche allo
studio e analisi della simbolo-
gia della Dottoressa
Mariangela Di Costanzo, stu-
diosa di angeologia e dottrine
esoteriche, la cui visione e let-
tura archetipica, ha contribuito
alla interpretazione iconografi-
ca indagando proprio il rap-
porto tra il culto cristiano e le
tradizioni angeliche ortodosse
delle grandi religioni semanti-
che. L’esposizione presentata
nel Chiostro e nella suggestiva
Sagrestia di Palazzo Valdina è
la rappresentazione di un cam-
mino artistico di ispirazione e
celebrazione del regno angeli-
co nel suo ordine celeste
cogliendo, come ulteriore sug-
gestione, la data del 29 settem-
bre in cui si celebrano i tre
Arcangeli Michele, Raffaele e
Gabriele: esseri incorporei, spi-
rituali, perfetti, creati da Dio
all’inizio dei tempi con lo
scopo di farne i suoi servitori e
messaggeri. Lo stesso Walter

Benjamin nel
“Geschichtsphilosophische
Thessen” nel 1940, scrive: “C’è
un quadro di Paul Klee che si
intitola Angelus Novus. Vi si
trova un angelo che sembra in
atto di allontanarsi da qualco-
sa su cui fissa lo sguardo. Ha
gli occhi spalancati, la bocca
aperta, le ali distese. L’angelo
della storia deve avere questo

aspetto. Ha il viso rivolto al
passato... Questa tempesta lo
spinge irresistibilmente nel
futuro...”. Così, non senza un
pizzico di ironia, il maestro Di
Costanzo si rivolge a noi in
queste lezioni (lui stesso un
angelo?) insegnandoci a mette-
re le ali, finché riusciremo a
volare da soli riscoprendo i
luoghi più intimi e nascosti

della nostra anima esplorando
i molteplici ruoli degli angeli e
le loro manifestazioni, quali
messaggeri, mediatori, guar-
diani e compagni di vita.
Durante l’esposizione, all’in-
terno della Sacrestia, verrà
proiettato un filmato della
Ccedits di Emanuele Pasutto
che ripercorre il percorso crea-
tivo dell’artista durante questo
intenso periodo di disegno e
visioni. Durante l’inaugurazio-
ne avrà luogo una performan-
ce artistica a cura di due dan-
zatori della Mvula Sungani
Physical Dance Studios.
L’esposizione sarà visitabile,
con ingresso gratuito da giove-
dì 21 settembre a venerdì 29
settembre dalle ore 11.00 alle
19:30 (ultimo ingresso ore
19:00). Vernissage 20 settem-
bre dalle 17.30 alle 19:30 (per
l’accesso obbligo di inserimen-
to in lista e di giacca per i
signori).
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La personale fotografica all’Associazione Movimento Aperto di Napoli fino al 12 ottobre

L’Adagio Napoletano di Stefania Adami 
L’Associazione culturale “Movimento
Aperto” dell’artista Ilia Tufano, dopo la
pausa estiva riprende l’attività espositiva
inaugurando a Napoli mercoledì 20 set-
tembre, dalle ore 17.00, nello spazio di via
Duomo 290/c, a cura di Giovanni
Ruggiero, la personale “Adagio
Napoletano” della fotografa toscana
Stefania Adami insignita nel 2023, dalla
Federazione Italiana delle Associazioni
Fotografiche, della nomina di “Maestro
della Fotografia Italiana”. Stefania Adami,
che ha vissuto a lungo a Napoli, con il suo

“Adagio Napoletano”, ispirato da una omo-
nima canzone del cantante napoletano
Roberto Murolo dedicata al “popolo” che
viveva nei “bassi” dei Quartieri Spagnoli,
svela come “passo dopo passo, con sor-
presa, quei malfamati vicoli senza sole
diventarono la melodia più accogliente. Si
tinsero di colore umano, offrendomi un
ventre materno popolato di sorrisi nuovi
e d’inverosimile generosità”.
Per Giovanni Ruggiero quello della
Adami, “è un ‘adagio’ con tinte barocche; la
fotografa mette sulle righe del suo pentagram-

ma opulenza, ricchezza e drammaticità del
quotidiano. Il risultato è squillante. C’è in
ogni suo scatto, in ogni posa, un certo compia-
cimento da parte di tutti i protagonisti/artefici
della foto, sia della persona ritratta che si è
concessa, sia del fotografo che con lei ha già
tessuto un’intesa. È dal primo dopoguerra che
il ‘basso’ napoletano diventa il soggetto di
tanti fotografi. Erano foto di denuncia sociale.
Forse non sono servite, ed i ‘bassi’ ci sono
ancora. Sbirci dentro: ci sono tutti gli agi e le
comodità della modernità. Diventano allora
per tanti fotografi soltanto una curiosità, una

‘napoletanata’ sulla quale sorridere. Stefania
Adami non è mai caduta in tutte queste facili
tentazioni. Non c’è nelle sue fotografie un
taglio antropologico, non c’è divertimento né
voglia di evidenziare la diversità o il ridicolo.
C’è soltanto un grande rispetto per la gente
che nel tempo ha cominciato a conoscere, cre-
ando dei rapporti umani e solidali. Sono rego-
le imprescindibili, da rispettare se davvero si
vuole amare la gente di un paese”.
La mostra resterà aperta fino al 12 ottobre.

Flaminia Fratta
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Amadeus riporta per il terzo
anno consecutivo sulle tavole
dell’Arena di Verona, lunedì
18, martedì 19 e mercoledì 20
prossimi, artisti leggendari e
canzoni iconiche che hanno
segnato la nostra storia. Dopo
i grandi successi del 2021 e del
2022, quest’anno, per la prima
volta, si aggiungono all’even-
to gli anni 2000, per far così
rivivere 50 anni di grandi hit
della musica italiana e interna-
zionale. Le tre serate di
”Arena Suzuki dai 60 ai 2000”,
nate da un’idea
di Amadeus,
sono state
a nnun c i a t e
durante il
Festival di
Sanremo di
quest’anno e
hanno registrato il
”sold out” in
pochissimo tempo.
Tre serate che poi
andranno in onda in tv su Rai
1 in prima serata sabato 23 e
mercoledì 27 di questo mese e
mercoledì 4 ottobre. Sarà un
viaggio nel tempo attraverso
ricordi indelebili e canzoni
simbolo di più generazioni,
con gli artisti originali e i loro
successi immortali che hanno
fatto la storia degli anni ‘60 ‘70
‘80 ‘90 e 2000 e che torneranno
a riecheggiare in un’atmosfera

di festa nel vero Tempio della
Musica, la bellissima Arena di
Verona. La prima edizione di
“Arena Suzuki ‘60 ‘70 ‘80” si è
svolta nel 2021 e ha segnato la
prima volta di Amadeus alla
conduzione sul palco
dell’Arena nella “sua” Verona
e il suo ritorno dietro la con-
solle. Molte canzoni, infatti,
sono le stesse che proponeva
nelle serate in discoteca all’ini-
zio della sua carriera e poi
quando si è fatto strada nel
mondo della radio. Dal 2021,
ogni edizione è stata un suc-

cesso di pubblico, sia in
presenza che tele-

visivo, regi-
strando grandi

ascolti ad ogni
puntata. Ed anche
quest’anno, ci sarà
un cast stellare di
oltre 40 artisti che
alternerà le pro-
prie hit ai brani

lanciati direttamente dal
padrone di casa Amadeus, nel
ruolo che ben conosce, quello
di dj. Da dietro una consolle,
che sarà anche quest’anno uno
dei nuclei fondamentali della
scena, presenzierà Dj Massimo
Alberti che insieme ad
Amadeus farà ascoltare il suo
repertorio da dj-vocalist e le
sue playlist dai 60 ai 2000. Gli
artisti originali chiamati con le
loro hit a far rivivere i cinque
decenni iconici della musica
italiana e mondiale? Presto
detto (e questa è solo una
parte dei 40 che si esibiranno
nelle tre serate): Simple
Minds, Alan Sorrenti, The
Sugarhill Gang, Kool & The
Gang, Iva Zanicchi, Lorella
Cuccarini, Plastic Bertrand,
Amedeo Minghi, Natalie
Imbruglia, Stadio, Howard
Jones, Valeria Rossi, Mal,
Eiffel 65, Alexia, George
McCrae, Pino D’Angio,
Tavares, Adriano Pappalardo,
Jimmy “Bo” Horne, Le
Vibrazioni, Mietta, Jalisse,
Michele Zarrillo, Cecilia
Gayle. Insomma una grande
festa che si svolgerà anche
attraverso Radio 2, radio uffi-
ciale dell’evento veronese. 

D.A.
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Anticipato dai singoli “Riderai” e “Una
canzone senza tempo”, venerdì 22 settem-
bre esce “Dedicato a noi” (Warner Music
Italy), il quattordicesimo album di inediti
di Luciano Ligabue e la venticinquesima
uscita discografica della sua carriera ultra-
trentennale, che arriva a distanza di tre
anni dalla pubblicazione dell’ultimo
album di inediti “7” e della raccolta
“77+7”. L’album sarà disponibile in digi-
tale e nei formati fisici CD, CD deluxe,
vinile, box numerato (in esclusiva per
Warner Music Italy Shop), doppio vinile
blu (in esclusiva per Amazon.it), doppio
vinile giallo (in esclusiva per la Discoteca
Laziale), doppio vinile rosso (in esclusiva
per Feltrinelli) e doppio vinile verde
(esclusiva Indie). Le versioni doppio vini-
le colorato contengono la bonus track
“Non cambierei questa vita con nessun’al-
tra”, brano pubblicato a maggio 2022 con
cui Luciano Ligabue ha aperto l’evento
“30 anni in un giorno” tenutosi il 4 giugno
2022 all’RCF Arena di Reggio Emilia
(Campovolo). Come per tutti i suoi dischi,
Luciano Ligabue ha firmato testi e musi-
che dell’album, prodotto da Luciano e
Fabrizio Barbacci, coprodotto da Niccolò
Bossini, con la produzione esecutiva di
Claudio Maioli per Zoo Aperto. Oltre ai
due singoli che hanno anticipato l’uscita
dell’album, l’album contiene “Così come
sei”, brano presentato in anteprima live a
luglio in occasione dei concerti allo Stadio
San Siro di Milano e allo Stadio Olimpico
di Roma. 
Undici brani per una tracklist che, come
nello stile del Liga, unisce un’attitudine
rock a una scrittura di scuola cantautorale:
“Così come sei”, “La parola ‘amore’”, “La
metà della mela”, “Dedicato a noi”,
“Musica e parole”, “Una canzone senza
tempo”, “Quel tanto che basta”, “Niente
piano B”, “Chissà se Dio si sente solo”,
“Stanotte più che mai” e “Riderai”. Novità
di questa uscita, la partecipazione del
figlio Lenny, primogenito di Ligabue che,
dopo altre partecipazioni, per la prima ha
suonato la batteria in tutti i brani di un
album del padre, facendo anche da assi-
stente alle registrazioni. “E’ un disco che
parte da lontano”, spiega l’artista di
Correggio, classe 1960, “l’album per cui
siamo stati di più in studio della mia sto-
ria”. Nato quando “come tutti, disorienta-
ti dalla pandemia, abbiamo cominciato ad
andare in studio” per un progetto che

ancora non c’era. Allora “io ho cominciato
a tirare fuori canzoni fino a queste 11 che
compongono l’album”. Album che, spiega

il can-

tautore, dal punto di vista sonoro, è stato
composto così: “Abbiamo perseguito la
nostra idea di musica”, senza farci “troppe
domande”. Un basso, una batteria, due
chitarre, tastiere, in poche parole, “un can-
tautore col suono di una band, come è
sempre stato”. La copertina sintetizza il
percorso artistico e personale che ha con-
dotto Ligabue a firmare la sua venticin-
quesima uscita discografica: la “vitalità
“del giovane impegnato in una verticale
nel mare, la “contemplazione” incarnata
dal “nonnetto col cappello giallo”, come
quella contemplazione a cui siamo stati
tutti un po’ costretti durante la pandemia,
al centro un cuore anatomico disseziona-
to, intorno “giustamente il caos”. 

“Quadro desolante
ma non rassegniamoci”
“Cercarsi l’un l’altro, il quadro intorno è
desolante ma il mio è un appello a non
rassegnarsi, a non mollare”. È l’appello, il
messaggio del nuovo disco di Luciano
Ligabue, ‘Dedicato a noi’, in uscita il pros-
simo 22 settembre con Warner Music
Italy. “Ho guardato intorno e ho visto un
panorama abbastanza desolante” racconta
l’artista. “Avendo visto l’inizio di sei
decenni - prosegue - questo è il peggiore
che io ricordi: se mettiamo insieme la pan-
demia, la guerra nel continente, le cata-
strofi sempre peggiori che avvengono per
i cambiamenti climatici, una cronaca nera
che quest’estate è stata terribile con un
tasso di femminicidi e stupri che segnala
un’arretratezza culturale importante, una
generazione Z che dallo psicologo va a
confessare di non avere un’idea di futuro
e forse di non volerla nemmeno, è eviden-
te che il quadro di insieme ci fotografa iso-

lati”. Per l’artista di Correggio “siamo iso-
lati dalle paure: percepisco - aggiunge -
che sono cresciute le paure, che a loro
volta isolano sempre di più”. Quindi, “a
maggior ragione sento il bisogno di un
noi”. Questo disco, spiega, è “una chiama-
ta a un noi” e nell’album i noi rappresen-
tati sono diversi: la coppia (“due solitudi-
ni in comune”), la famiglia, il pubblico, e
chi ancora oggi “si sente fuori posto”,
come nello storico brano “Non è tempo
per noi”, “gente che ha bisogno di ritro-
varsi, di sentire che i principi che ha in
comune vanno difesi e protetti”. Qui però
non si parla di un noi “sconsolato” ma di
un noi “dedicato”, un noi che “merita il
tempo necessario”: “un noi salvifico” che
si oppone a un “io isolato”. La venticin-
quesima uscita discografica del Liga nasce
in pandemia e suona anche come bilancio
di una lunghissima carriera: “Lavoro da
trent’anni, ho fatto troppo e non ho mai
avuto il tempo di guardare” indietro “a
quello che avevo fatto”. Venticinque
album, 3 film, musical, 6 libri tra romanzi
e autobiografie, 800 concerti. La pandemia
“è stato il primo momento in cui, ferman-
domi, ho dovuto fare i conti con quello
che ho fatto, una cosa nuova” tanto che
infatti “Dedicato a noi è il primo album
che io faccio essendo più consapevole di
quello che ho fatto”. Così trova ispirazio-
ne anche per la sua autobiografia, nel
2022, ma resta il fatto che “la pandemia
per me significa soprattutto due anni di
non esibizione”, pensando a quel trenten-
nale di Campovolo recuperato due anni
dopo, sold out di un giorno con oltre
100.000 biglietti venduti. 

Torna Ligabue, dal 22 settembre
il nuovo disco “Dedicato a noi”

Dall’Arena di Verona questa volta
si farà grande festa dagli anni ‘60 ai 2000 

Torna “Arena Suzuki”
per tre imperdibili
serate live con Amadeus




